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Agli Uffici Scolastici Regionali
LORO SEDI

Al Dipartimento Istruzione
della Provincia Autonoma di

TRENTO

Alla Sovrintendenza Scolastica
della Provincia Autonoma di

BOLZANO

All'Intendenza Scolastica
perla Scuola in Lingua Tedesca

BOLZANO

All'Intendenza Scolastica per
le Scuole delle Località Ladine

BOLZANO

Alla Regione Autonoma della Valle d'Aosta
Ass. Istruzione e Cultura

Direzione Personale Scolastico
AOSTA

Oggetto: D.M. 886 dello dicembre 2014. Cessazioni dal servizio del personale scolastico
dallo settembre 2015. Trattamento di quiescenza. Indicazioni operative.

Con la presente circolare si forniscono le indicazioni operative per l'attuazione del D.M. in
oggetto, recante disposizioni per le cessazioni dal servizio dallo settembre 2015.

Requisiti posseduti al 31 dicembre 2011

In virtù di quanto disposto dall'articolo 1, comma 6, lettera c), della legge 23 agosto 2004, n.
243 come novellato dalla legge 24 dicembre 2007, n. 247, i requisiti necessari per l'accesso al
trattamento pensionistico di anzianità sono di 60 anni di età e 36 di contribuzione o 61 anni di età e
35 di contribuzione, maturati entro il 31 dicembre 2011.

Fermo restando il raggiungimento della quota 96, i requisiti minimi che inderogabilmente
devono essere posseduti alla suddetta data, senza alcuna forma di arrotondamento, sono di 60 anni
di età e 35 di contribuzione.

L'ulteriore anno eventualmente necessario per raggiungere la "quota 96" può essere
ottenuto sommando ulteriori frazioni di età e contribuzione (es. 60 anni e 4 mesi di età, 35 anni e 8
mesi di contribuzione).
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Il diritto al trattamento pensionistico di anzianità si consegue altresì, indipendentemente
dall'età, in presenza di un requisito di anzianità contributiva non inferiore a 40 anni maturato entro
il 31 dicembre 20Il.

I requisiti utili per la pensione di vecchiaia sono di 65 anni di età per gli uomini e 61 di età
per le donne, con almeno 20 anni di contribuzione (15 per chi è in possesso di anzianità contributiva
al 31 dicembre 1992, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, lettoc) del decreto legislativo 30 dicembre
1992,n. 503) se posseduti entro la data del 31 dicembre 20Il.

Si ribadisce che, secondo quanto previsto dai commi 3 - seconda parte - e 14 dell' articolo 24
della legge 22 dicembre 20Il, n. 214 e specificato sia nella circolare del Dipartimento della
Funzione Pubblica n. 2 dell'8 marzo 2012 che nel decreto legge 31 agosto 2013, n.101 convertito
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 tutti coloro che hanno maturato i requisiti di cui sopra, entro il
31 dicembre 2011, rimangono soggetti al regime previgente per l'accesso e per la decorrenza del
trattamento pensionistico di vecchiaia e di anzianità e non sono soggetti, neppure su opzione, al
nuovo regime sui requisiti di età e di anzianità contributiva, fermo restando che si applica anche a
loro il regime contributivo pro-rata per le anzianità maturate a decorrere dal l ? gennaio 2012.

Ne consegue che il personale che alla data del 31 dicembre 2011 ha maturato i requisiti per
l'accesso al pensionamento vigenti prima del decreto legge 6 dicembre 20Il, n. 20l (sia per età, sia
per anzianità contributiva di 40 anni indipendentemente dall'età, sia per somma dei requisiti di età e
anzianità contributiva - cd. "quota"), e compie i 65 anni di età entro il 31 agosto 2015 dovrà essere
collocato a riposo d'ufficio.

Nuovi requisiti

Per il personale che non rientra nelle fattispecie sopra descritte, per l'anno 2015 le regole da
applicarsi sono le seguenti.

Per la pensione di vecchiaia il requisito anagrafico è di 66 anni e 3 mesi compiuti entro il 31
agosto 2015 (collocamento d'ufficio) o, a domanda, entro il 31 dicembre 2015 in virtù della
disposizione prevista dall'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 sia per gli
uomini che per le donne, con almeno 20 anni di anzianità contributiva.

La pensione anticipata, rispetto a quella di vecchiaia, potrà conseguirsi, a domanda, solo al
compimento di 41 anni e 6 mesi di anzianità contributiva, per le donne, e 42 anni e 6 mesi per gli
uomini da possedersi entro il 31 dicembre 2015, senza operare alcun arrotondamento.

Va ricordato, in proposito, che per i dipendenti con età inferiore a 62 anni la norma prevede
una penalizzazione.

Requisiti di accesso ai sensi dell'art. 1 comma 9 della legge 23 agosto 2004, n. 243.
"Opzionedonna".

Le lavoratrici, in virtù di quanto disposto dall'articolo l, comma 9, della legge 23 agosto
2004, n. 243, possono conseguire il diritto al trattamento pensionistico di anzianità, in presenza di
un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e di un'età pari o superiore a 57 anni
(requisito anagrafico da adeguarsi, a partire dal l" gennaio 2013, agli incrementi della speranza di
vita) a condizione che optino per la liquidazione secondo le regole di calcolo del contributivo
(disposizione prevista, in via sperimentale, solo per pensioni decorrenti entro il 31 dicembre 2015).
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Nei confronti di dette lavoratrici il regime delle decorrenze è quello di cui all'articolo l,
comma 21, del decreto legge 13 agosto 2011, n. n. 138 (c.d. finestra mobile) e pertanto i requisiti
anagrafici e contributivi (57 anni e 3 mesi e 35 anni) devono essere maturati entro e non oltre il 31
dicembre 2014.

Cessazioni dal servizio personale docente, educativo edA. T.A.

Il predetto D.M. 886 dello dicembre 2014 fissa, all'articolo 1, il termine finale del 15
gennaio 2015 per la presentazione, da parte di tutto il personale del comparto scuola, delle
domande di cessazione per raggiungimento del limite massimo di contribuzione e di dimissioni
volontarie dal servizio o delle istanze di permanenza in servizio per raggiugere il minimo
contributivo. Tutte le predette domande valgono, per gli effetti, dallo settembre 2015.

Sempre entro la data di cui sopra gli interessati hanno la facoltà di revocare le suddette
istanze, ritirando, tramite POLIS, la domanda di cessazione precedentemente inoltrata.

Il termine del 15 gennaio 2015 deve essere osservato anche da coloro che, avendo diritto
alla cessazione per aver raggiunto la "quota 96" entro il 31 dicembre 2011 e non avendo compiuto
ancora i 65 anni di età chiedono la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale con
contestuale attribuzione del trattamento pensionistico, purché ricorrano le condizioni previste dal
decreto 29 luglio 1997, n. 331 del Ministro per la Funzione Pubblica. La medesima possibilità
sussiste per coloro che hanno i requisiti per la pensione anticipata (41 anni e 6 mesi per donne e 42
anni e 6 mesi per gli uomini) e non hanno ancora compiuto il 65° anno di età.

La richiesta va formulata con unica istanza in cui gli interessati devono anche esprimere
l'opzione per la cessazione dal servizio, ovvero per la permanenza a tempo pieno, nel caso fossero
accertate circostanze ostative alla concessione del part-time (superamento del limite percentuale
stabilito o situazioni di esubero nel profilo o classe di concorso di appartenenza).

Legge 10 ottobre 2014, n. 147:nuove disposizioni in materia di salvaguardia pensionistica

La legge IO ottobre 2014, n. 147 ha esteso l'applicazione dei requisiti pensionistici
previgenti la riforma Fomero a favore dei soggetti che, nel corso dell'anno 2011, risultano essere in
congedo ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, e successive modificazioni, o aver fruito di permessi ai sensi dell'articolo 33, comma
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni (c.d. "salvaguardia").

La suddetta categoria di salvaguardati deve presentare istanza di accesso al beneficio alle
Direzioni territoriali del lavoro competenti per territorio entro il 5 gennaio 2015, secondo le
modalità definite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Al riguardo si rinvia alla circolare dell' INPS n. 8881 del 19 novembre 2014 ai sensi della
quale "coloro che hanno già presentato istanza di accesso al beneficio previsto per 2.500 lavoratori
di cui ali 'art. Il bis della legge n. 124 del 2013 (c.d. quarta salvaguardia), in possesso di un
provvedimento di accoglimento della competente DTL e rimasti esclusi dal contingente numerico,
non devono presentare una nuova istanzaper accedere ai benefici della salvaguardia inparola".

Per questi ultimi verranno pertanto fomite successive indicazioni sulla presentazione delle
domande di cessazione.
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Presentazione delle istanze

Le domande di cessazione dal servizio e le revoche delle stesse devono essere presentate con
le seguenti modalità:

.,. Il personale Dirigente Scolastico, docente, educativo ed A.T.A. di ruolo, ivi compresi gli
insegnanti di religione utilizza, esclusivamente, la procedura web POLIS "istanze on line",
relativa alle domande di cessazione, disponibile sul sito internet del Ministero
(www.istruzione.it). Al personale in servizio all'estero è consentito presentare l'istanza anche
con modalità cartacea .

.,. il personale delle province di Trento, Bolzano ed Aosta, presenta le domande in formato
cartaceo direttamente alla sede scolastica di servizio/titolarità, che provvederà ad inoltrarle ai
competenti Uffici territoriali.

Le domande di trattenimento in servizio per raggiungere il minimo contributivo continuano
ad essere presentate in forma cartacea entro il termine del 15 gennaio 2015.

Gestione delle istanze

Si rende necessaria l'emissione di un provvedimento formale nel caso in cui le autorità
competenti abbiano comunicato agli interessati, entro 30 giorni dalla scadenza prevista, l'eventuale
rifiuto o ritardo nell'accoglimento della domanda di dimissioni per provvedimento disciplinare in
corso, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 55 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
introdotto ex novo dall'articolo 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

Le cessazioni devono essere convalidate al SID I con l'apposita funzione entro il 16 febbraio
2015. Potranno operare le segreterie scolastiche o gli Uffici scolastici territoriali, secondo
l'organizzazione adottata dai singoli Uffici Scolastici Regionali.

L'articolo 2 del decreto ministeriale in oggetto disciplina i casi di mancata maturazione del
diritto a pensione nei riguardi del personale dimissionario perché privo dei requisiti prescritti.
L'accertamento dell'esistenza o meno di tale diritto è di competenza degli Uffici territoriali degli
Uffici scolastici regionali o delle Istituzioni scolastiche nel caso di personale assunto in ruolo dopo
il 2000.

Tutte le necessarie operazioni di accertamento dovranno essere effettuate nel rispetto di
quanto previsto dall'articolo 15 della legge 12 novembre 2011, n. 183.

Nella domanda di cessazione gli interessati devono dichiarare espressamente la volontà di
cessare comunque o di permanere in servizio una volta che sia stata accertata la eventuale mancanza
dei requisiti, di cui sarà data in ogni caso informazione al dipendente da parte degli uffici. La
segreteria scolastica o l'Ufficio scolastico dovranno, dal canto loro, annullare la cessazione già
inserita al SIDI.

Come negli anni precedenti, gli Uffici scolastici territoriali utilizzano il SIDI per predisporre
i prospetti dati di pensione destinati alle competenti sedi INPS - gestione dipendenti pubblici - per la
liquidazione del trattamento pensionistico. La funzione SIDI per la predisposizione dei prospetti
accederà alla banca dati POLIS per recepire le informazioni contenute nelle domande.

Le domande di pensione devono essere inviate direttamente all'Ente Previdenziale,
esclusivamente attraverso le seguenti modalità:
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1) presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell'Istituto, previa registrazione;
2) presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (n. 803164);
3) presentazione telematica della domanda attraverso l'assistenza gratuita del Patronato.

Tali modalità saranno le uniche ritenute valide ai fini dell'accesso alla prestazione
pensionistica. Si evidenzia che la domanda presentata in forma diversa da quella telematica non sarà
procedibile fino a quando il richiedente non provveda a trasmetterla con le modalità sopra indicate.

Applicazione dell'articolo 72 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (Personale dirigente, docente, educativo edATA).

Come è noto, il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla
legge Il agosto 2014, n. 114ha abolito l'istituto del trattenimento in servizio oltre i limiti di età.

Nello specifico, la normativa sopra richiamata ha abrogato l'articolo 16 del decreto
legislativo n. 30 dicembre 1992, n. 503 e di conseguenza anche il comma 5 dell'articolo 509 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 che ad esso si richiamava.

Nulla è invece innovato rispetto al comma 3 del citato articolo 509 che disciplina i
trattenimenti in servizio per raggiungere il minimo ai fini del trattamento di pensione. Ne consegue
che nel 2015 potranno chiedere la permanenza in servizio i soli soggetti che, compiendo 66 anni e
tre mesi di età entro il 31 agosto 2015, non sono in possesso di 20 anni di anzianità contributiva
entro tale data.

Il comma 5 dell' articolo 1, come modificato in sede di conversione del decreto legge n.
90/2014, ha generalizzato la disciplina relativa alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro
contenuta nell'articolo 72, comma Il, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, prima applicabile
solo fino al3l dicembre 2014.

Tale facoltà può essere esercitata, con preavviso di sei mesi, anche nei confronti del
personale con qualifica dirigenziale, con decisione motivata, esplicitando i criteri di scelta e senza
pregiudizio per la funzionale erogazione dei servizi:

- al compimento dei 40 anni di anzianità contributiva, nei confronti di coloro che abbiano
maturato i requisiti per il diritto a pensione entro il 31 dicembre 20Il;

- al compimento, entro il3l agosto 2015, dell'anzianità contributiva di 41 anni e 6 mesi per
le donne o 42 anni e 6 mesi per gli uomini.

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche ai soggetti che abbiano beneficiato
dell'articolo 3, comma 57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni.

I periodi di riscatto, eventualmente richiesti, contribuiscono al raggiungimento dei sopra
ricordati requisiti contributivi nella sola ipotesi che siano già stati accettati i relativi provvedimenti.

Le amministrazioni non potranno comunque esercitare la risoluzione prima del
raggiungimento di un'età anagrafica (62 anni) che possa dare luogo a riduzione percentuale ai sensi
del comma lO dell'articolo 24 del decreto legge 6 dicembre 20Il, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20Il, n. 214.

In merito si deve in ogni caso tenere presente che l'articolo 6, comma 2 quater, del decreto
legge 29 dicembre 20Il, n. 216 convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e
successive modifiche e integrazioni, ha disposto che le riduzioni percentuali dei trattamenti
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pensionistici non trovano applicazione limitatamente ai soggetti che maturano il previsto requisito
di anzianità contributiva entro il 2017, qualora l'anzianità contributiva derivi esclusivamente da
prestazione effettiva di lavoro, includendo i periodi di astensione obbligatoria per maternità, per
l'assolvimento degli obblighi di leva, per infortunio, per malattia e per cassa integrazione guadagni
ordinaria, nonché per la donazione di sangue e di emocomponenti, come previsto dall'articolo 8,
comma 1, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, e per i congedi parentali di maternità e paternità
previsti dal testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.

Ai fini dell' applicazione dell' articolo 72, comma Il, è necessario valutare l'esistenza di una
situazione di esubero del posto, classe di concorso o profilo di appartenenza dell'interessato, sia a
livello nazionale che provinciale.

Cessazione Dirigenti Scolastici dal l?settembre 2015

Il termine per la presentazione della domanda di cessazione dal servizio dei dirigenti
scolastici è fissato al 28 febbraio dall'art. 12 del C.C.N.L. per l'Area V della dirigenza sottoscritto il
15 luglio 2010.

Il dirigente scolastico che presenti comunicazione di recesso dal rapporto di lavoro oltre il
termine di cui sopra non potrà usufruire delle particolari disposizioni che regolano le cessazioni del
personale del comparto scuola.

Si prega di dare la più ampia e tempestiva diffusione della presente Circolare, che è diramata
d'intesa con l'INPS - D.C. Pensioni.

Si ringrazia per la collaborazione.
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Direzione Centrale Previdenza 
Direzione Centrale Sistemi Informativi 

Roma, 25/01/2013

Circolare n. 12

Ai Dirigenti centrali e periferici 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   periferici dei Rami professionali 
Al Coordinatore generale Medico legale e 
   Dirigenti Medici 

e, per conoscenza, 

Al Presidente 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato
all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali 
Ai Presidenti dei Comitati provinciali

OGGETTO: Gestione ex Inpdap. Determinazione Presidenziale del 30 maggio
2012n. 95. “Presentazione e consultazione telematica in via esclusiva
 - Decorrenza”. Nuove modalità di presentazione delle istanze per il
riconoscimento del servizio militare, per l’accredito figurativo dei
periodi di congedo di maternità, per l’autorizzazione della
prosecuzione volontaria,per i riscatti di periodi o servizi ai fini
pensionisticie per il  computo dei servizi.

SOMMARIO: Premessa

1. Presentazione delle domande tramite Web, direttamente dagli
interessati.

 



1.1        Inserimento della domanda
1.2        Modalità di compilazione della domanda di riconoscimento del
servizio militare
1.3        Modalità di compilazione della domanda di accredito figurativo per il
riconoscimento dei periodi corrispondenti all’astensione obbligatoria per
maternità verificatisi al di fuori del rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 25,
comma 2, del D. Lgs n. 151/2001
1.4        Modalità di compilazione della domanda di autorizzazione alla
prosecuzione volontaria dei contributi
1.5    Modalità di compilazione della domanda di riscatto per la valutazione
onerosa ai fini pensionistici di periodi o servizi non coperti da contribuzione
altrimenti non utili
1.6    Modalità di compilazione della domanda di computo dei servizi ai sensi
degli artt. 11, 12 e 15 del DPR n. 1092/1973
2.   Presentazione delle domande tramite Patronato
3.   Presentazione delle domande tramite Contact Center Integrato
 

Premessa
 
Con Circolare n. 131 del 19 novembre 2012 sono state fornite le disposizioni attuative della
determinazione del Presidente dell’Istituto n. 95 del 30 maggio 2012 la quale prevede l’utilizzo
graduale del canale telematico per la presentazione delle principali domande di
prestazioni/servizi.
 
In relazione a quanto sopra, viene attivata la modalità di presentazione telematica in via
esclusiva, a decorrere  dal 4 aprile 2013 delle domande di:
 
-      riconoscimento del servizio militare;
-      accredito figurativo per il riconoscimento dei periodi corrispondenti all’astensione
obbligatoria per maternità verificatisi al di fuori del rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 25,
comma 2, del DLgs n. 151/2001;
-      autorizzazione alla prosecuzione volontaria dei contributi;
-      riscatto per la valutazione onerosa ai fini pensionistici di periodi o servizi non coperti da
contribuzione altrimenti non utili;
-      computo dei servizi ai sensi degli artt. 11, 12 e 15 del DPR n. 1092/1973.
 
 A partire da tale data l’istanza presentata in forma diversa da quella telematica non sarà
procedibile fino a quando il richiedente non abbia provveduto a trasmetterla nelle forme sopra
indicate.
Le domande devono essere presentate attraverso uno dei seguenti canali:
 
-      WEB – servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino tramite PIN attraverso il
portale dell’Istituto;
-      Contact Center Integrato – n. 803164.
-      Patronati – attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi;
 
Al fine di consentire l’informazione dei potenziali beneficiari del servizio, è previsto un periodo
transitorio, fino al 3 aprile 2013, durante il quale le domande in esame potranno essere
presentate con le consuete modalità o attraverso il canale telematico.
 
Si forniscono di seguito informazioni più dettagliate inerenti la modalità di presentazione delle
domande relative alle singole prestazioni pensionistiche richiamate in oggetto.
 
 
 



 
1.   Presentazione della domanda tramite Web, direttamente dagli interessati
 
Per utilizzare il servizio di invio Online, richiedente deve essere in possesso del Pin di
autenticazione a carattere dispositivo, le cui procedure di richiesta sono state descritte al
punto 2.1 della Circolare n. 131/2012.
 
1.1 Inserimento della domanda
 
Per l’inserimento della domanda l’interessato dovrà compilare una serie di pannelli nei quali
dovranno essere riportate le informazioni necessarie alla presentazione della domanda.
L’architettura del servizio prevede il prelievo automatico di alcune delle informazioni necessarie
alla compilazione della domanda, utilizzando i dati già in possesso dell’Istituto quali, ad
esempio, i dati anagrafici del richiedente.
 
Altri dati dovranno essere, invece, inseriti direttamente dal richiedente e confermati dallo
stesso al termine dell’inserimento, al fine di fornire all’Istituto tutti gli elementi necessari per
poter definire il provvedimento da parte delle Sedi.
 
Si riportano i principali contenuti delle diverse sezioni informative previste nell’iter di
compilazione delle richieste in esame.
 
Si precisa che nel corso della compilazione delle domande, la procedura provvede a salvare i
dati acquisiti, in modo da consentire all’utente di poter intervenire sulla domanda in momenti
successivi ed inviarla all’INPS solo al momento della conferma finale. Senza la conferma finale
la domanda verrà considerata ‘in bozza’.
 
1.2 Modalità di compilazione della domanda di riconoscimento del servizio militare
                                                                                               
Selezionato il modello di domanda di riconoscimento del servizio militare l’interessato deve
indicare la categoria di appartenenza: richiedente titolare; richiedente superstite di iscritto. In
quest’ultimo caso deve indicare la relazione di parentela (ad esempio vedova/a, orfano/a,
madre, padre).
 
Sezione dati richiedente
A seconda se il richiedente sia il titolare o il superstite di iscritto nella sezione di riferimento
vanno riportati, qualora non visualizzati, il codice fiscale, i dati anagrafici e la residenza.
L’interessato deve indicare obbligatoriamente almeno un numero di telefono (fisso/mobile) ed
un indirizzo e-mail al quale poter inviare eventuali comunicazioni.
 
Deve inoltre comunicare la sede e il luogo di lavoro dell’iscritto o già del dante causa.
 
Sezione Estratto conto
L’Iscritto dovrà dichiarare obbligatoriamente nel relativo campo:

di aver preso visione del proprio estratto conto e, nel caso di anomalie riscontrate, di
aver effettuato le eventuali richieste di variazione tramite il servizio accessibile da
Estratto Conto Informativo.

 
 
Sezione domanda di riconoscimento del servizio militare
In questa sezione l’interessato deve indicare, negli specifici campi, il periodo e il distretto
militare in cui ha prestato il sevizio militare.
Inoltre deve obbligatoriamente dichiarare, nello specifico campo, che il servizio militare
prestato non è stato già' riconosciuto presso altri enti o gestione previdenziali e di essere a
conoscenza di non poter più avvalersene presso altri ordinamenti previdenziali.



 
Sezione dichiarazione di responsabilità

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
1.3 Modalità di compilazione della domanda diaccredito figurativo per il
riconoscimento dei periodi corrispondenti all’astensione obbligatoria per maternità
verificatisi al di fuori del rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 25, comma 2, del DLgs
n. 151/2001
 
Sezione dati richiedente
I dati anagrafici del richiedente, l’indirizzo di residenza e domicilio sono automaticamente
visualizzabili.
Se le informazioni inerenti l’indirizzo e-mail e il numero di telefono (fisso o mobile) non
vengono visualizzate, l’iscritto dovrà obbligatoriamente inserirli nella compilazione della
domanda, in quanto sono  necessari per l’invio di tutte le comunicazioni previste dall’Istituto
all’iscritto.
 
Deve inoltre comunicare la sede e il luogo di lavoro dell’iscritto.
 
Sezione Estratto conto
L’iscritto dovrà dichiarare obbligatoriamente nel relativo campo:

di aver preso visione del proprio estratto conto e, nel caso di anomalie riscontrate, di
aver effettuato le eventuali richieste di variazione tramite il servizio accessibile da
Estratto Conto Informativo.

 
Tipologia di congedo per maternità/paternità
In questa sezione l’interessato  deve indicare, dall’elenco riportato, la tipologia di congedo per
cui chiede l’accredito figurativo (periodi corrispondenti al congedo di maternità/paternità; per
adozione/affidamento nazionale o internazionale).
 
In relazione alla scelta effettuata il richiedente deve dichiarare di:

poter usufruire di periodi di congedo, collocati temporalmente al di fuori del rapporto di
lavoro, perla nascita del figlio e riportare il relativo codice fiscale ed i dati anagrafici;

 
Nel caso in cui sia il padre a chiedere l’accredito figurativo, deve dichiarare:

di essere nelle condizioni di poter usufruire del congedo indicando, negli specifici campi,
la causa (decesso della madre, grave infermità della madre, affidamento esclusivo da
parte del giudice o abbandono della madre) indicando altresì gli estremi della
documentazione per consentire la verifica da parte dell’Istituto.
per le adozioni/affidamento nazionali e internazionali dovrà essere riportata la data di
ingresso in famiglia del bambino;

 

di essere in possesso di almeno 5 anni di contribuzione versata in costanza di rapporto di
lavoro.



 
Sezione dichiarazione di responsabilità
Deve essere obbligatoriamente compilata.
 
Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali
Deve essere obbligatoriamente compilata.
 
1.4 Modalità di compilazione della domanda di autorizzazione alla prosecuzione
volontaria dei contributi
 
Sezione dati richiedente
Vanno riportati, qualora non visualizzati, il codice fiscale, i dati anagrafici  e la residenza.
Il cittadino deve indicare obbligatoriamente almeno un numero di telefono (fisso/mobile) ed un
indirizzo e-mail al quale poter inviare eventuali comunicazioni.
 
Deve inoltre comunicare la sede e il luogo di lavoro dell’iscritto o del dante causa.
 
Sezione Estratto conto
L’Iscritto dovrà dichiarare obbligatoriamente nel relativo campo:

di aver preso visione del proprio estratto conto e, nel caso di anomalie riscontrate, di
aver effettuato le eventuali richieste di variazione tramite l’apposito servizio accessibile da
Estratto Conto Informativo.

 
Sezione domanda di autorizzazione alla prosecuzione volontaria

In questa sezione l’interessato deve indicare, dall’elenco riportato, la tipologia di
contribuzione volontaria che vuole chiedere (ad es. per periodi di interruzione del
rapporto di lavoro previsti da specifiche disposizione di legge o contrattuali, per
l'integrazione dei contributi per il periodo lavorativo prestato in regime di part time,
contribuzione volontaria per periodi intercorrenti tra un rapporto di lavoro e l'altro nel
caso di lavori discontinui, stagionali, temporanei);
Il richiedente deve dichiarare inoltre che per i periodi oggetto di copertura contributiva
volontaria non risulta iscritto a forme di previdenza obbligatoria per i lavoratori
dipendenti, pubblici e privati, per lavoratori autonomi e per liberi professionisti e che i
periodi oggetto di copertura contributiva volontaria non sono successivi alla data di
decorrenza della pensione diretta di vecchiaia, di anzianità o di inabilità liquidata a carico
delle forme di previdenza obbligatoria per i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, per
lavoratori autonomi e per liberi professionisti

 
Sezione dichiarazione di responsabilità

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
1.5 Modalità di compilazione della domanda di riscatto per la valutazione onerosa ai
fini pensionistici di periodi o servizi non coperti da contribuzione altrimenti non utili
 
Selezionato il modello di domanda della prestazione in esame l’interessato deve indicare la
categoria di appartenenza: richiedente titolare; richiedente superstite di iscritto. In
quest’ultimo caso deve indicare la relazione di parentela (ad esempio vedova/a, orfano/a,



madre, padre).
 
Sezione dati richiedente

A seconda se il richiedente sia il titolare o il superstite di iscritto nella sezione di
riferimento vanno riportati, qualora non visualizzati, il codice fiscale, i dati anagrafici e la
residenza.

Il cittadino deve indicare obbligatoriamente almeno un numero di telefono (fisso/mobile) ed un
indirizzo e-mail al quale poter inviare eventuali comunicazioni.
 
Deve inoltre comunicare la sede e il luogo di lavoro dell’iscritto o già del dante causa.
 
Sezione Estratto conto
L’Iscritto dovrà dichiarare obbligatoriamente nel relativo campo:

di aver preso visione del proprio estratto conto e, nel caso di anomalie riscontrate, di
aver effettuato le eventuali richieste di variazione tramite il servizio accessibile da
Estratto Conto Informativo.

 
Sezione domanda di riscatto

In questa sezione l’interessato deve indicare la tipologia di riscatto ( ad es. per corso di
studi universitario per il conseguimento della laurea, per dottorato di ricerca, periodi di
aspettativa, per lavoro all’estero), specificando nel campo “Dettaglio” la tipologia di corso
di studi o di servizio.

 
Sezione dichiarazione di responsabilità

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
1.6 Modalità di compilazione della domanda di computo dei servizi ai sensi degli artt.
11, 12 e 15 del DPR n. 1092/1973
 
Questa prestazione può essere richiesta esclusivamente dagli iscritti o dai loro superstiti, alla
Cassa trattamenti pensionistici dei dipendenti statali per il riconoscimento gratuito dei servizi
resi allo Stato o altri enti pubblici con contribuzione versata all’assicurazione generale
obbligatoria  - Fondo lavoratori dipendenti o a speciali fondi di previdenza.
 
Selezionato il modello di domanda della prestazione in esame l’interessato deve indicare la
categoria di appartenenza: richiedente titolare; richiedente superstite di iscritto. In
quest’ultimo caso deve indicare la relazione di parentela (ad esempio vedova/a, orfano/a,
madre, padre).
 
 
Sezione dati richiedente
A seconda se il richiedente sia il titolare o il superstite di iscritto nella sezione di riferimento
vanno riportati, qualora non visualizzati, il codice fiscale, i dati anagrafici e la residenza.
Il cittadino deve indicare obbligatoriamente almeno un numero di telefono (fisso/mobile) ed un
indirizzo e-mail al quale poter inviare eventuali comunicazioni.
 



Deve inoltre comunicare la sede e il luogo di lavoro dell’iscritto o già del dante causa.
 
Sezione Estratto conto
L’Iscritto dovrà dichiarare obbligatoriamente nel relativo campo:
di aver preso visione del proprio estratto conto e, nel caso di anomalie riscontrate, di
aver effettuato le eventuali richieste di variazione tramite il servizio accessibile da Estratto
Conto Informativo.
 
Sezione domanda di computo dei servizi
 

In questa sezione l’interessato deve indicare la tipologia del servizio per il quale chiede il
computo (ad es. servizio presso scuole statali, Enti pubblici, servizi necessari per
l’inquadramento nelle amministrazioni statali).

 
Sezione dichiarazione di responsabilità

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
2.   Presentazione delle domande tramite Patronato
 
La richiesta delle prestazioni in esame può essere presentata anche tramite Patronato.
Il Patronato utilizzando i servizi telematici a sua disposizione potrà acquisire i dati relativi alle
richieste in oggetto come specificato nella circolare n. 131/2012.
 
3.   Presentazione delle domande tramite Contact Center Integrato
 
Il richiedente può presentare la domanda rivolgendosi al servizio di Contact Center Integrato
disponibile telefonicamente al numero verde 803.164 (riservato all’utenza che chiama da
telefono fisso) o al numero 06/164164 (abilitato a ricevere esclusivamente chiamate da
telefoni cellulari con costo a carico dell’utente). 
 
Solo per gli utenti dotati di un Pin dispositivo,  il Contact Center compila l’istanza sulla base
delle indicazioni fornite dall’iscritto e la invia all’Istituto per la successiva lavorazione.
 
Nel caso in cui l’utente non sia dotato di Pin dispositivo, i dati essenziali della domanda
verranno ugualmente acquisiti, ma in questo caso il Contact Center inviterà l’interessato a
trasformare il Pin, avvertendo che l’istanza non sarà completata finché il Pin non assumerà
caratteristiche “dispositive”.
 
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  
 



Direzione Centrale Previdenza 
Direzione Centrale Sistemi Informativi e Tecnologici 

Roma, 21/03/2013

Circolare n. 43

Ai Dirigenti centrali e periferici 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   periferici dei Rami professionali 
Al Coordinatore generale Medico legale e 
   Dirigenti Medici 

e, per conoscenza, 

Al Presidente 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato
all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali 
Ai Presidenti dei Comitati provinciali

OGGETTO: Gestione ex Inpdap. Determinazione Presidenziale del 30 maggio
2012 n. 95. “Presentazione e consultazione telematica in via
esclusiva  - Decorrenza”. Nuove modalità di presentazione delle
istanze per il riscatto di periodi o servizi ai fini dell’indennità di
buonuscita e del TFR per il personale dipendente dalle
amministrazioni statali.

SOMMARIO: Premessa.
1. Compilazione della domanda di riscatto per la valutazione ai fini
dell’indennità di buonuscita o del TFR di periodi o servizi non coperti da
contribuzione altrimenti non utili.
2. Presentazione delle domande tramite Web, da parte delle amministrazioni

 



– procedura di accreditamento.
3. Predisposizione dell’istanza e trasmissione da parte dell’amministrazione.
3.1. Descrizione di dettaglio del servizio
3.2 Supporto e help desk

 
Premessa
 
Con Circolare n. 131 del 19 novembre 2012 sono state fornite le disposizioni attuative della
determinazione del Presidente dell’Istituto n. 95 del 30 maggio 2012 che prevede l’utilizzo
graduale del canale telematico per la presentazione delle principali domande di
prestazioni/servizi. 
 
In relazione a quanto sopra, è stata attivatala modalità di presentazione telematica delle
istanze relative al personale dipendente delle amministrazioni statali per: 
-      il riscatto ai fini dell’indennità di buonuscita e del TFR di periodi o servizi non coperti da
contribuzione altrimenti non utili;
-      il riconoscimento del servizio militare ai fini dell’indennità di buonuscita;
 
Ai sensi del D.M. 4.7.1966 e dell’art. 24 del D.P.R. 1032/73 le domande di riconoscimento e/o
riscatto di periodi ai fini del Tfs e del Tfr sono presentate dai dipendenti dello Stato per il
tramite dell’amministrazione di appartenenza che provvede ad istruirle anche mediante verifica
e certificazione dei periodi oggetto di richiesta di valutazione.
 
Al fine di consentire alle amministrazioni di adeguarsi alle nuove modalità di compilazione e di
invio delle domande, è previsto un periodo transitorio, fino al 3 giugno 2013, durante il
quale le domande in esame possono essere presentate con le consuete modalità. 
 
Le amministrazioni datrici di lavoro, a decorrere dal 4 giugno 2013, dovranno    trasmettere
tali domande esclusivamente in via telematica.
 
A partire da tale data l’istanza presentata in forma diversa da quella telematica non sarà
procedibile fino a quando l’amministrazione non abbia provveduto a trasmetterla in modalità
telematica.
 
Le Sedi, se la mancata trasmissione telematica è determinata da eventi non imputabili
all’Istituto, informeranno immediatamente e formalmente l’amministrazione circa
l’improcedibilità della domanda fino alla trasmissione telematica della stessa. 
 
Diversamente, qualora si accerti che la causa inibente dell’invio telematico sia addebitabile al
sistema informativo dell’Inps, le Sedi provvederanno alla protocollazione in entrata, alla
relativa acquisizione e alle successive fasi gestionali.
 
Si forniscono di seguito indicazioni inerenti alla modalità di trasmissione  delle domande
relative alle prestazioni prima  richiamate.
 
 
1. Compilazione della domanda di riscatto da parte dell’iscritto per la valutazione
onerosa ai fini dell’indennità di buonuscita o del TFR di periodi o servizi non coperti
da contribuzione altrimenti non utili
 
L’iscritto presenta alla propria amministrazione di appartenenza la domanda di riscatto per la
valutazione onerosa ai fini dell’indennità di buonuscita e, in casi limitati, ai fini  Tfr  di periodi o
servizi non coperti da contribuzione e altrimenti non utili. A tale fine, l’iscritto può utilizzare
l’apposito modello messo a disposizione dell’utenza nella sezione modulistica del sito internet
“Modulistica  – Richiesta prestazioni – Trattamenti di fine servizio e previdenza



complementare” sia il modello che l’amministrazione può scaricare dall’apposita sezione dei
“Servizi in linea – Amministrazioni ed Enti”.
 
In tale domanda l’iscritto deve indicare :
 

i propri dati anagrafici, e l’ indirizzo, se  diverso dalla residenza, dove  desidera ricevere
comunicazioni;
la propria sede di servizio e la qualifica;
l’elenco dei periodi che  intende chiedere a riscatto.

 
La domanda presentata alla amministrazione deve essere  protocollata da quest’ultima ed
inoltrata all’Istituto.
 
 
2.   Presentazione delle domande tramite Web, da parte dell’amministrazione –
Procedura di accreditamento
 
Per accedere alla compilazione della domanda via web le Amministrazioni di appartenenza
degli iscritti devono preventivamente accreditarsi compilando  l’apposito  modello, scaricabile
dal sito internet www.inpdap.gov.it, sezione Servizi in linea - Amministrazioni ed Enti -
Domanda Riscatto ai fini TFS/TFR Stato.    
 
Tale modello dovrà poi essere inviato tramite Posta Elettronica Certificata  (oppure  via fax nei
casi in cui non sia possibile utilizzare la PEC) alla Sede Provinciale/Territoriale INPS Gestione ex
Inpdap di competenza, e dovrà contenere, oltre ai dati identificativi dell’Ente, anche le
generalità, l’indirizzo di posta elettronica e il codice fiscale dell’utente.
 
Tra le informazioni indispensabili per la generazione delle utenze è compreso l’indirizzo di
posta elettronica dell’operatore, che deve essere univocamente definito (non sono ammessi
operatori diversi la cui utenza è associata allo stesso indirizzo e-mail).
 
Il sistema fornirà automaticamente all’indirizzo di posta elettronica indicato, una password che
andrà modificata dall’utente alla prima connessione con il sistema.
 
L’accesso al sistema avviene attraverso le modalità standard previste dall’Istituto atte a
garantire l’identificazione ed il controllo degli enti nel rispetto dei livelli richiesti di riservatezza
e sicurezza.
 
Tali standard richiedono l’identificazione attraverso credenziali di accesso assegnate al singolo
operatore e costituite dal suo codice fiscale (che deve essere presente nella banca dati
anagrafica ex Inpdap e, pertanto, opportunamente certificato) e da una password.
 
In tal modo è garantita l’identificazione certa dell’utente che opera con il sistema e dell’Ente
per cui l’operatore agisce.
 
Le Sedi Provinciali/Territoriali INPS Gestione ex Inpdap di competenza, acquisita la richiesta,
provvederanno a:
 
1.  verificare e conservare agli atti la documentazione pervenuta, necessaria per la creazione
della nuova utenza;
 
2.  compilare l’apposito modello scaricabile dalla sezione Modulistica del sito intranet e
inoltrarlo in forma elettronica alla casella di posta elettronica Gestione Utenze e Procedure.
 
 

http://www.inpdap.gov.it/


3. Predisposizione dell’istanza e trasmissione da parte dell’amministrazione 
 
Dopo aver effettuato la procedura di accreditamento, l’operatore dell’ente avrà accesso al
servizio “Domanda Riscatto ai fini TFS/TFR Stato” presente nell’elenco dei servizi in linea per le
amministrazioni nel sito istituzionale, sezione “Amministrazione e Enti”.
 
Selezionando il link “Accesso area riservata” il sistema richiede utenza, password e ente di
appartenenza per accedere alle funzionalità del servizio per l’inoltro telematico delle istanze.
Per l’inserimento del modulo di riscatto l’amministrazione deve compilare una serie di pannelli
nei quali vanno  riportate le informazioni necessarie alla presentazione della domanda.
 
Il servizio prevede il prelievo automatico di alcune delle informazioni necessarie alla
compilazione del modulo, utilizzando i dati già in possesso dell’Istituto quali, ad esempio, i dati
anagrafici dell’amministrazione e del richiedente. 
 
Altri dati devono essere, invece, inseriti dall’amministrazione e confermati al termine
dell’inserimento, al fine di fornire all’Istituto tutti gli elementi necessari per poter definire il
provvedimento. 
 
Si precisa che nel corso della compilazione del modulo, la procedura permette di salvare i dati
acquisiti, in modo da consentire all’utente di intervenire sulla domanda in momenti successivi
ed inviarla all’Istituto solo al momento della conferma finale. Senza la conferma finale la
domanda verrà considerata ‘in bozza’ per un periodo di 30 giorni terminato il quale il sistema
la eliminerà automaticamente. 
 
E’ prevista, inoltre, la possibilità per l’operatore dell’amministrazione di consultare sia le
domande di riscatto compilate in versione “bozza” sia quelle inviate e protocollate dall’Istituto.
 
3.1. Descrizione di dettaglio del servizio
 
Sezione Iniziale
 
L’operatore dell’amministrazione per accedere al modello telematico deve cliccare sul link
dell’applicazione “Compilazione nuova domanda”.
Il sistema visualizza una pagina in cui l’operatore dell’amministrazione deve inserire il codice
fiscale del dipendente relativo alla domanda.
Si riportano di seguito i principali contenuti delle diverse sezioni informative previste nella
procedura di compilazione delle richieste in esame. 
 
Sezione Amministrazione richiedente
 
In questa sezione vengono visualizzati i dati dell’amministrazione che sta inviando la
comunicazione già presenti nel sistema di anagrafe dell’Istituto.
Sono visualizzati:

la descrizione dell’amministrazione
il codice fiscale dell’ amministrazione
il codice INPDAP dell’amministrazione
l’indirizzo dell’amministrazione

 
In questa sezione deve essere inserita  la data di assunzione a protocollo dell’istanza
presentata dall’iscritto all’amministrazione.
 
Sezione Dati anagrafici titolare
 
I dati anagrafici del titolare e l’indirizzo di residenza sono popolati automaticamente in base

https://collaudo.inpdap.gov.it/DomWebRisTFRTFSWeb
https://collaudo.inpdap.gov.it/DomWebRicOneWeb/menu.do?evento=menu&selezione=nuovaDomanda


alle informazioni presenti sul sistema di anagrafe dell’Istituto relativamente al codice fiscale
per cui l’amministrazione sta inviando la domanda; l’amministrazione non può variare i dati
visualizzati.
Nella sezione è possibile inserire un indirizzo di recapito, valido per la sola domanda in corso. 
 
Sede/luogo di lavoro
 
Il campo è precompilato ma può essere variato nel caso fossero necessari aggiornamenti. In
ogni caso è obbligatorio inserire o confermare il CAP oppure lo stato Estero relativo alla sede di
lavoro del titolare della domanda. 
 
Dati della Domanda dell’Iscritto
 
Nella presente sezione devono essere inseriti i riferimenti alla domanda (numero di protocollo)
presentata all’amministrazione dal titolare per la richiesta di riscatto; è obbligatorio allegare la
domanda presentata dal titolare previa scansione del modulo cartaceo sottoscritto
dall’interessato. 
 
Dati della Determinazione in caso di rettifica
 
Nella presente sezione devono essere inseriti i riferimenti alla determinazione emessa
dall’Istituto nel caso l’operatore stia inviando una richiesta di rettifica della determinazione
stessa.
 
Sezione Regime fine servizio
 
In questa sezione l’operatore deve indicare il regime fine servizio del titolare e, in caso di
contratto a tempo indeterminato, valorizzare la data di decorrenza economica. In caso di
contratto a tempo determinato deve essere invece valorizzata la data inizio del contratto di
lavoro.
 
Sezione Periodi da riscattare
 
In questa sezione devono essere riportati tutti i periodi oggetto della domanda di riscatto,
inserendo la categoria, la tipologia , la data inizio e la data fine periodo ed una nota di
supporto.
E’ possibile selezionare “Allego documentazione” se si intende allegare documentazione in
formato elettronico relativa al periodo.
 
Dati Retributivi
 
Nella sezione dei dati retributivi devono essere indicati la qualifica, l’età di collocamento a
riposo e le voci retributive del titolare la momento della domanda.
 
Sezione INFORMATIVA
 
L’amministrazione deve dichiarare su specifici campi (check-box) a compilazione obbligatoria:

che l’iscritto ha fornito il consenso al trattamento ai suoi dati personali e che
l’amministrazione ha acquisito agli atti tali dichiarazioni;
che l’iscritto ha preso visione delle conseguenze di legge in caso di dichiarazioni mendaci.

 
 
Caricamento di allegati
 
Nel modulo interattivo è possibile caricare allegati.



 
Gli allegati possono essere trasmessi anche in relazione ai periodi certificabili direttamente
dall’amministrazione di appartenenza.
 
Viene richiesto di allegare un documento per tutti i periodi in cui è stato esplicitamente indicato
che si intende allegare un file.
 
È obbligatorio allegare la domanda di riscatto presentata dal titolare all’amministrazione.
 
Poiché per limitazioni tecniche il peso degli allegati non può superare il limite di 1.6 Mb,
eventuali allegati eccedenti tali dimensioni potranno essere inviati via PEC alla Sede
Provinciale/Territoriale INPS Gestione ex Inpdap di competenza, specificando nell’oggetto il
protocollo INPS di ricezione della domanda di riscatto telematica stessa.
 
 
3.2 Supporto e help desk
 
Gli Enti potranno indirizzare eventuali quesiti riguardanti il nuovo servizio on-line alla seguente
casella di posta elettronica: hdserviziapplicativi@inpdap.gov.it .
Per eventuali necessità il manuale utente è scaricabile nella sezione “Servizi in linea –
Amministrazioni ed Enti – Domanda Riscatto TFS/TFR Stato”.
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  
 
                       
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:hdserviziapplicativi@inpdap.gov.it


Direzione Generale 

Roma, 19/11/2012

Circolare n. 131

Ai Dirigenti centrali e periferici 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   periferici dei Rami professionali 
Al Coordinatore generale Medico legale e 
   Dirigenti Medici 

e, per conoscenza, 

Al Presidente 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato
all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali 
Ai Presidenti dei Comitati provinciali
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1. Presentazione delle domande tramite canale telematico: entrata in vigore e regime
transitorio
 
Con la Determinazione Presidenziale n. 95/2012, pubblicata nella GU n. 213, del 12 settembre
2012, si completa il percorso implementativo relativo al processo di telematizzazione delle
richieste di prestazioni o di servizio, avviato dall’Istituto con circolari n. 169 del 2010 e n. 110
del 2011.
 
Ai fini dell’attuazione della suddetta Determinazione presidenziale, la presente Circolare si
riferisce alle prestazioni o servizi della Gestione ex Inpdap.
 
A decorrere dal 12 gennaio 2013 opererà il regime dell’invio telematico in via esclusiva per
le domande di:
 
-      Pensione diretta di anzianità, anticipata, vecchiaia e inabilità;
-      Ricongiunzioni ai sensi dell’art. 2 della legge n. 29/1979 e dell’art. 1 della legge n.
45/1990;
-      Richieste di variazione della posizione assicurativa;
 
A decorrere dal 1° febbraio 2013 opererà il regime dell’invio telematico in via esclusiva per
le domande di:
 
-      pensione di privilegio;
-      pensione diretta ordinaria in regime internazionale;
-      pensione a carico dello stato estero;
-      riscatto periodi ai fini del trattamento di fine servizio (TFS) e trattamento di fine rapporto
(TFR) per gli iscritti alla gestione ex Inadel (dipendenti degli Enti locali e del Servizio sanitario
nazionale).
 



A decorrere dal 4 marzo 2013 opererà il regime dell’invio telematico in via esclusiva per le
domande di:
 
-      ricongiunzione ai sensi dell’art. 6 della legge n. 29/1979; della legge n. 523/1954 e degli
artt. 113 e 115 del DPR n. 1092/1973;
-      costituzione della posizione assicurativa ai sensi della legge n. 322/1958 (esclusivamente
per gli iscritti alla Cassa Stato cessati dal servizio senza diritto a pensione in data anteriore al
31 luglio 2010);
-      liquidazione dell’indennità una tantum ai sensi dell’art. 42 del DPR n. 1092/1973;
-      variazione individuale per l’Assegno al nucleo familiare.
 
Durante la fase transitoria, rispettivamente fino al giorno 11 gennaio, 31 gennaio e 3 marzo
2013, in relazione alla diversa tipologia della prestazione richiesta, le modalità tradizionali
coesisteranno insieme con quelle telematiche. 
 
2.           Processo di telematizzazione delle domande di prestazioni in via esclusiva
 
La presentazione delle suddette domande dovrà avvenire attraverso uno dei seguenti canali:
-      WEB – servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino tramite PIN attraverso il
portale dell’Istituto;
-      Contact Center Integrato – n. 803164;
-      intermediari dell’Istituto.
In ogni caso tutte le istanze digitalizzate perverranno alle strutture territoriali competenti e
saranno prese in carico dall’unità organizzativa cui compete l’attività il cui titolare è anche
responsabile in termini di procedimento e provvedimento amministrativo ai sensi della legge n.
241/1990 e s.m. e i..
 
L’istanza presentata in forma diversa da quella telematica non sarà procedibile fino a quando il
richiedente non abbia provveduto a trasmetterla nelle forme sopra indicate.
 
Le Sedi, se la mancata trasmissione telematica è determinata da eventi non imputabili
all’Istituto, informeranno immediatamente e formalmente l’interessato circa l’improcedibilità
della domanda, che risulterà improduttiva di effetti rispetto all’insorgenza del diritto alla
prestazione/servizio richiesta, fino alla trasmissione telematica della stessa a cura del cittadino
utente o del relativo intermediario.
 
Si precisa che tutte le domande pervenute in modalità telematica devono essere trattate senza
necessità di acquisire la domanda cartacea in originale, la cui conservazione rimane in capo al
beneficiario della prestazione (cfr. Circolare Inps n. 47 del 27 marzo 2012).
 
La data di presentazione sarà esclusivamente quella in cui verrà ricevuta in forma telematica.
 
Diversamente, qualora si accerti che la causa inibente dell’invio telematico sia addebitabile al
sistema informativo dell’Inps, le Sedi provvederanno alla protocollazione in entrata, alla
relativa acquisizione e alle successive fasi gestionali.
 
Si precisa infine che la modulistica è stata modificata, ove necessario, per rendere
l’applicazione compatibile con la nuova modalità operativa.
 
2.1      Procedura di richiesta del PIN
Per poter utilizzare il servizio di invio on-line, il richiedente deve essere in possesso del PIN di
autenticazione, ove previsto a carattere dispositivo, in base a quanto previsto con Circolare n.
50 del 15 marzo 2011.
 
La procedura di richiesta del PIN “dispositivo”, disponibile online sul sito istituzionale
www.inps.it, consentirà la stampa del modulo precompilato. 
 

http://www.inps.it/


L’utente, stampato e sottoscritto il modulo di richiesta precompilato, potrà trasmetterlo
scegliendo una delle seguenti modalità:

1. invio della copia digitalizzata attraverso l’apposita funzione di invio documentazione della
procedura online di richiesta allegando copia digitalizzata del documento di identità;

2. invio al fax 800 803 164 del modulo sottoscritto, allegando copia del documento di
riconoscimento;

3. presentarsi personalmente presso una sede territoriale dell’Istituto (anche della  gestione
ex Inpdap).

 
Le richieste di cui ai punti 1 e 2 saranno  processate dagli operatori del Contact Center. 
 
Nel caso in cui la documentazione allegata alle richieste di attivazione di PIN dispositivo inviate
al Contact Center mediante fax-server o online risulti incompleta o illeggibile non sarà
possibile procedere all’attivazione del PIN “dispositivo”. 
In questi casi l’operatore del Contact Center dovrà annullare la richiesta di PIN dispositivo
notificando via e-mail  all’utente il motivo dell’annullamento.
 
Le richieste presentate in sede dovranno invece essere acquisite attraverso la specifica
funzionalità in uso.
 
Gli operatori ex INPDAP potranno accedere a questa applicazione attraverso l’area riservata del
SIN, selezionando l’apposito link.
Dopo aver verificato l’identità del richiedente l’operatore di sede:
-  dovrà inserire nella procedura il codice fiscale dell’utente richiedente il Pin;
-  la procedura visualizzerà i dati anagrafici dell’utente e gli estremi del documento di
riconoscimento; l’operatore dovrà verificare gli estremi del documento di riconoscimento e
procedere alla loro rettifica qualora diversi dal documento esibito dall’utente.
La procedura notificherà via e-mail  all’utente l’esito dell’operazione.
 
3.   Presentazione delle domande tramite Servizio Web, direttamente dagli
interessati.Prestazioni pensionistiche e previdenziali
 
L’interessato utilizzando tale servizio può presentare le domande relative alle prestazioni
indicate nel paragrafo 1.
Il servizio di presentazione delle domande è disponibile sul sito internet dell’Istituto
(www.inps.it) nella sezione Servizi ON LINE, attraverso il seguente percorso: servizi per il
cittadino – Autenticazione con PIN – Servizi ex Inpdap.
 
Una volta eseguite tali procedure, l’utente potrà visualizzare, nella sezione collocata a sinistra
della pagina Web, il menù “servizi in linea” contenente l’elenco delle tipologie di domande per
le quali è previsto l’invio con modalità telematica.
 
Per un corretto utilizzo della procedura sono disponibili le istruzioni per la compilazione della
domanda, nella sezione di riferimento per la richiesta della prestazione, consultabile on line.
 
Inoltre, un ulteriore ausilio potrà essere richiesto al Contact Center Integrato dell’Istituto che
risponde al numero telefonico gratuito 803164, con servizio attivo dalle ore 8 alle ore 20 dal
lunedì al venerdì e, il sabato, dalle ore 8 alle 14.
 
Per l’invio della domanda il richiedente deve fornire una serie di informazioni necessarie alla
corretta determinazione o liquidazione di quanto richiesto.
 
La domanda sarà trasmessa regolarmente solo al momento della conferma finale; il sistema
consente di salvare i dati acquisiti in forma provvisoria, permettendo all’utente di poter
completare o modificare la domanda, entro 30 giorni dalla data di inizio della compilazione.

http://www.inps.it/


 
Decorso tale termine occorre effettuare una nuova compilazione della domanda.
 
Effettuato l’invio il richiedente avrà conferma della procedura e riceverà sulla propria casella di
posta elettronica la comunicazione di notifica della domanda inoltrata, che riporta il numero di
protocollo attribuito e, in allegato, il documento della relativa istanza.
Oltre alla funzione di invio della domanda, l’applicazione on-line permette, al soggetto
autenticato, di:
 
-  Visualizzare il riepilogo delle richieste inoltrate o da inoltrare;
-  Esaminare e stampare il dettaglio delle istanze inviate tramite la funzione “Domande
inoltrate”;
-  Visualizzare una domanda non ancora completata e ultimarne l’inserimento dati tramite la
funzione “Domande in corso di compilazione”.
 
Si precisa che con la funzione “domande inoltrate” l’interessato può visualizzare gli eventuali
allegati collegati alla domanda inviata, nonché il provvedimento di riconoscimento della
prestazione richiesta.
 
3.1      Modalità di compilazione della domanda di pensione di anzianità, anticipata,
vecchiaia, inabilità, privilegiata e ordinaria in regime internazionale a carico degli
stati esteri di cui al Regolamento comunitario
 
Sezione dati richiedente
 
Dalla pagina iniziale della procedura vengono visualizzati i dati anagrafici e quelli relativi alla
residenza; tali informazioni non sono modificabili.
Nel caso in cui sussistano delle discordanze con le informazioni riportate, l’interessato deve
contattare tempestivamente il numero verde 800.105.000 e comunicare l’anomalia riferita ai
dati anagrafici o relativi alla residenza.
In attesa dell’aggiornamento in banca dati, il richiedente può comunque compilare la domanda
e procedere all’invio in via telematica.
Il richiedente deve indicare obbligatoriamente almeno un numero di telefono (fisso/mobile)
ed un indirizzo e-mail al quale poter inviare eventuali comunicazioni.
 
 
Sezione domanda di pensione
Il richiedente dovrà compilare obbligatoriamente gli ulteriori campi indicando:
 

l’ultimo ente datore di lavoro, la relativa decorrenza dell’attività lavorativa, la provincia e
il comune della sede/luogo di lavoro;
la data di cessazione lavoro;
se si è titolari di altro trattamento pensionistico: il numero della pensione, la data di
decorrenza e l’Istituto erogante.

 
Per la richiesta della pensione di privilegio sono richieste ulteriori informazioni:
 

l’indicazione delle patologie per le quali chiede la pensione di privilegio;
le patologie riconosciute come dipendenti da causa di servizio;
l’eventuale riconoscimento dell’equo indennizzo o della rendita vitalizia con l’indicazione
delle patologie per le quali è stato/a concesso/a e il relativo importo;
data di cessazione dell’attività lavorativa con le relative motivazioni (ad es. dimissioni,
limiti di età, inabilità);
indicazione dell’ultimo ente datore di lavoro e della sede/luogo di lavoro;



qualifica alla data di cessazione.

 
Sezione richieste aggiuntive
L’interessato può indicare, selezionando l’opzione nel campo corrispondente, le richieste
aggiuntive in merito alla:
 
-  modalità di riscossione della pensione (opzione obbligatoria);
-  detrazioni d’imposta;
-  assegni per il nucleo familiare;
-  situazione debitoria;
-  adesione al fondo credito;
-  servizio prestato all’estero (applicazione dei regolamenti comunitari);
-  trattenute sindacali.
 
Sezione modalità di riscossione della pensione
Il richiedente deve definire le modalità di riscossione della pensione indicando
obbligatoriamente il codice Iban del conto corrente postale o bancario o il numero del
libretto postale.
Nel caso di conto cointestato deve indicare il codice fiscale, cognome e nome del cointestatario
del conto corrente bancario o postale.
 
Sezione Nucleo familiare
Comporta la compilazione dei seguenti campi:
 

stato civile del dichiarante (coniugato/a, vedovo/a, celibe/nubile, separato/a,
divorziato/a);
composizione del nucleo familiare con l’indicazione della relazione di parentela (ad es.
coniuge, figlio, fratello/sorella, nipote), codice fiscale, cognome e nome,  luogo e data di
nascita, residenza.

 
Sezione detrazioni d’imposta
Occorre indicare:
 

l’anno per il quale si chiedono le detrazioni fiscali;
l’ulteriore detrazione per 4 o più figli;
nel caso in cui il richiedente sia residente all’estero deve dichiarare che non usufruisce di
alcun beneficio fiscale connesso ai carichi di famiglia nel Paese di residenza e in nessun
altro Paese.

 
Sezione assegno per il nucleo familiare
 
Per usufruire della richiesta di tale prestazione occorre preliminarmente inserire nella sezione
“Nucleo familiare” i nominativi dei componenti,  luogo e data di nascita, codice fiscale,
relazione di parentela (ad es. coniuge, figlio, fratello/sorella, nipote) e residenza.
 
In questa sezione occorre riportare:
 

le eventuali altre pensioni dirette e/o ai superstiti (categoria, numero di pensione, Istituto
erogante e decorrenza);
per ciascun componente occorre indicare l’eventuale inabilità a proficuo lavoro, lo status
di orfano, se il figlio è in affido al coniuge separato nonché le informazioni relative agli
studi del/i figlio/i (non studente, studente, apprendista o universitario) comprensivo della



data di fine studi;
l’indicazione dell’anno di riferimento cui si riferisce la situazione reddituale del nucleo
familiare;
per ciascun componente il nucleo familiare occorre indicare la situazione reddituale
ripartita in base alla tipologia di reddito (ad es. lavoro dipendente e assimilato,
autonomo, professionale, parasubordinato e d'impresa, reddito da  pensioni dirette o ai
superstiti, reddito da lavoro dipendente prestato all’estero, assegni alimentari, redditi da
fabbricati e terreni).

 
In presenza, nel nucleo familiare, di un componente inabile occorre allegare la copia digitale
della certificazione della commissione medico– sanitaria attestante l’inabilità.
La funzione “allega documento” viene attivata a completamento della domanda.
 
 
Sezione situazione debitoria
L’interessato deve riportare:

la natura del debito;
l’Ente/Soggetto creditore;
l’importo mensile.

 
Sezione adesione fondo credito
Se il richiedente intende aderire, in qualità di pensionato, alla gestione autonoma delle
prestazioni creditizie e sociali deve obbligatoriamente compilare i campi previsti.
 
Sezione trattenuta sindacale
Nel caso in cui l’interessato richieda che sul trattamento pensionistico venga operata la
ritenuta sindacale deve allegare la copia digitale dell’attestato rilasciato dal Sindacato cui
risulta essere iscritto.
 
Sezione servizi all’estero (applicazione dei regolamenti comunitari)
Questa sezione viene attivata qualora l’interessato voglia chiedere la pensione diretta ordinaria
in regime internazionale.
Sono richieste le seguenti informazioni:

cittadinanza del richiedente;
richiesta di opzione per la fruizione della pensione a carico degli stati esteri che devono
essere elencati a cura del richiedente;
i periodi assicurativi in uno degli Stati appartenente alla CE (indicare obbligatoriamente
lo Stato; sono facoltativi i campi relativi al periodo, tipo di attività prestata, datore di
lavoro, città di lavoro, assicurazione sociale dello Stato CE e dellaCittà CE);
la tipologia di un’eventuale prestazione corrisposta da parte di un Ente italiano, l’Ente
erogatore,  la decorrenza e il relativo importo annuo;
attività lavorativa con l’indicazione della natura dei redditi percepiti per tale prestazione
(subordinato, autonomo, reddito mensile, annuale);
ulteriori eventuali altri redditi (è obbligatorio indicare se si è titolari o meno di altri
redditi);
abile o inabile al lavoro ed eventuali invalidità riconosciute;
notizie sui familiari del richiedente la pensione (es. nel caso in cui il richiedente sia
vedovo occorre compilare la schermata relativa ai dati anagrafici, codice fiscale,  la data
di decesso, la cittadinanza; nel caso di coniuge indicare anche se presta attività lavorativa
con la relativa retribuzione annua lorda, se titolare di pensione e la tipologia della
pensione, l’Istituto erogatore, se beneficia di prestazioni per il sostegno a reddito
indicando la tipologia);  
modalità di riscossione della pensione derivante dai servizi all’estero.



 
Sezione dichiarazione di responsabilità
Deve essere obbligatoriamente compilata.
 
Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali
Deve essere obbligatoriamente compilata.
 
3.2 Modalità di compilazione della pensione diretta a carico dello Stato estero
 
Questa tipologia di prestazione viene utilizzata quando l’iscritto ha maturato un autonomo
diritto a pensione in uno stato membro della CE ancorché non abbia conseguito, secondo
l’ordinamento pensionistico italiano, il diritto al trattamento di pensione connesso alla
contribuzione versata nella gestione ex Inpdap e negli altri fondi pensionistici. 
 
Per la modalità di compilazione si fa rinvio a quanto riportato nel precedente paragrafo con
particolare riferimento alla sezione “ Servizi all’estero”.
 
3.3 Modalità di compilazione della domanda di ricongiunzione ai sensi dell’art. 2 della
legge n. 29/1979 e dell’art. 1 della legge n. 45/1990
 
Selezionato il modello di domanda di ricongiunzione dal menù “servizi in linea” l’interessato
deve indicare:

la tipologia di ricongiunzione che si vuole richiedere (art. 2 della legge n. 29/1979 o art. 1
della legge 45/1990) in relazione ai fondi pensionistici o casse pensioni in cui sono stati
versati i contributi oggetto di ricongiunzione;
la categoria di appartenenza:  richiedente titolare;   richiedente  superstite di iscritto. In
quest’ultimo caso deve indicare la relazione di parentela (ad esempio vedova/a, orfano/a,
madre, padre).

 
 
Sezione dati richiedente
In relazione se il richiedente è il titolare o il superstite di iscritto nella sezione di riferimento
vanno riportati, qualora non visualizzati, il codice fiscale, i dati anagrafici  e la residenza.
 
Il cittadino deve indicare obbligatoriamente almeno un numero di telefono (fisso/mobile) ed un
indirizzo e-mail al quale poter inviare eventuali comunicazioni.
 
Deve inoltre comunicare la sede e il luogo di lavoro dell’iscritto o già del dante causa.
 
Sezione Estratto conto
L’Iscritto dovrà dichiarare obbligatoriamente nel relativo campo:

di aver preso visione del proprio estratto conto e, nel caso di anomalie riscontrate, di
aver effettuato le eventuali richieste di variazione tramite il servizio accessibile da
Estratto Conto Informativo.

 
Sezione domanda di ricongiunzione

In questa sezione l’interessato deve indicare, dall’elenco riportato, il fondo pensioni dove
risultano accreditati i contributi oggetto di ricongiunzione.

Sezione dichiarazione di responsabilità

Deve essere obbligatoriamente compilata.



 
Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
3.4 Modalità di compilazione della domanda di riscatto dei periodi ai fini del Tfs/Tfr
per gli iscritti alla gestione ex Inadel (dipendenti degli Enti locali e del Servizio
sanitario nazionale)
 
Sezione dati richiedente
I dati anagrafici del richiedente, l’indirizzo di residenza e domicilio sono automaticamente
visualizzabili; solo il domicilio può essere inserito dall’iscritto, e si considera riferito solo alla
istanza in corso.
 
Se le informazioni inerenti l’indirizzo e-mail e il numero di telefono (fisso o mobile) non
vengono visualizzate, l’iscritto dovrà obbligatoriamente inserirle nella compilazione della
domanda, in quanto sono  necessarie per l’invio di tutte le comunicazioni previste dall’Istituto
all’iscritto.
 
Sezione sede di lavoro
I dati relativi alla sede di servizio dell’iscritto vengono recuperati dalla banca dati  Anagrafe
dell’Istituto e visualizzati nel relativo campo.
 
Sezione Estratto conto
L’iscritto dovrà dichiarare obbligatoriamente nel relativo campo:
di aver preso visione del proprio estratto conto e di aver inoltrato l’eventuale richiesta di
variazione alla posizione assicurativa.
 
Sezione Amministrazione di riferimento

Denominazione.

In questo campo è riportata l’Amministrazione dove l’iscritto presta servizio alla data
domanda.
Nel caso in cui il richiedente svolga servizi contemporanei/secondari vengono visualizzate le
relative amministrazioni. In questo caso il cittadino deve indicare l’amministrazione di
riferimento alla data della domanda.
 
Se le informazioni non corrispondono alla situazione dell’iscritto, si può attivare, mediante la
funzione “Altro”, un nuovo campo descrittivo da riempire.
 

Tipo incarico:

il richiedente deve indicare l’informazione relativa all’incarico ricoperto presso
l’Amministrazione in cui presta servizio alla data domanda.
 
Sezione regime di fine servizio
Il richiedente deve indicare il regime (Trattamento fine servizio o Trattamento fine rapporto)
cui è destinatario.
 
Sezione periodi da riscattare
         Occorre indicare:

la categoria dei servizi per i quali si chiede il riscatto;
la tipologiadei servizi;
data inizio e data fine in relazione al periodi per il quale si chiede il riscatto;



Informazioni aggiuntive relative al periodo oggetto di riscatto;
attraverso la funzione “allego documentazione” sarà possibile inoltrare eventuale
documentazione non autocertificabile.

 
 
Sezione dichiarazione di responsabilità
Deve essere obbligatoriamente compilata.
 
Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali
Deve essere obbligatoriamente compilata.
 
3.5 Modalità di compilazione della domanda di ricongiunzioneai sensi dell’art. 6 della
legge n. 29/1979, della legge n. 523/1954 e degli artt. 113 e 115 del DPR n.
1092/1973
 
Selezionato il modello di domanda di ricongiunzione dal menù “servizi in linea” l’interessato
deve indicare:

la tipologia di ricongiunzione che si vuole richiedere (art. 6 della legge n. 29/1979, legge
n. 523/1954 o artt. 113 e 115 del DPR n. 1092/1973);
la categoria di appartenenza: richiedente titolare;   richiedente  superstite di iscritto. In
quest’ultimo caso deve indicare la relazione di parentela (ad esempio vedova/a, orfano/a,
madre, padre).

 
Sezione dati richiedente
In relazione allo status: richiedente titolare; richiedente  superstite di iscritto; nella sezione di
riferimento vanno riportati, qualora non visualizzati, il codice fiscale, i dati anagrafici  e la
residenza.
L’interessato deve indicare obbligatoriamente almeno un numero di telefono (fisso/mobile) ed
un indirizzo e-mail al quale poter inviare eventuali comunicazioni.
Deve inoltre comunicare la sede e il luogo di lavoro dell’iscritto o già del dante causa.
 
Sezione Estratto conto
L’Iscritto dovrà dichiarare obbligatoriamente nel relativo campo:

di aver preso visione dell’estratto conto e, nel caso di anomalie riscontrate, di aver
effettuato le eventuali richieste di variazione tramite l’apposito servizio accessibile da
Estratto Conto Informativo.

 
Sezione domanda di ricongiunzione

In questa sezione l’interessato deve indicare, nel caso di ricongiunzione ai sensi dell’art. 6
della legge n. 29/1979 ovvero ai sensi della legge n. 523/1954, la denominazione
dell’Ente presso il quale sono stati versati i contributi oggetto di trasferimento mentre per
la ricongiunzione di cui agli artt. 113 e 115 del DPR 1092/1973 le causali, evidenziando le
nello specifico campo (passaggio dallo Stato agli Enti locali e viceversa per transiti
avvenuti dal 1° giugno 1974 ovvero passaggio da altre gestioni previdenziali alle “Casse
ex Inpdap”), per le quali si chiede la prestazione.

 
Sezione dichiarazione di responsabilità

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 



Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
3.6 Modalità di compilazione della domanda di costituzione della posizione
assicurativa ai sensi della legge n. 322/1958
 
Questa tipologia di prestazione può essere richiesta dagli iscritti alla cassa dei trattamenti
pensionistici dei dipendenti statali, o dai loro superstiti, cessati dal servizio senza diritto a
pensione, in data anteriore al 31 Luglio 2010.
 
Selezionato il modello di domanda della prestazione in esame l’interessato deve indicare:

la categoria di appartenenza: richiedente titolare;   richiedente  superstite di iscritto. In
quest’ultimo caso deve indicare la relazione di parentela (ad esempio vedova/a, orfano/a,
madre, padre).

 
Sezione dati richiedente
In relazione allo status del richiedente, ovvero titolare o superstite di iscritto, nella sezione di
riferimento vanno riportati, qualora non visualizzati, il codice fiscale, i dati anagrafici  e la
residenza.
 
L’interessato deve indicare obbligatoriamente almeno un numero di telefono (fisso/mobile) ed
un indirizzo e-mail al quale poter inviare eventuali comunicazioni.
Deve inoltre comunicare la sede e il luogo di lavoro dell’iscritto o già del dante causa.
 
Sezione Estratto conto
Il richiedente dovrà dichiarare obbligatoriamente nel relativo campo:

di aver preso visione dell’ estratto conto e, nel caso di anomalie riscontrate, di aver
effettuato le eventuali richieste di variazione tramite l’apposito servizio accessibile da
Estratto Conto Informativo.

 
Sezione domanda di costituzione della posizione assicurativa

In questa sezione l’interessato deve dichiarare di avere/non avere ulteriore anzianità
contributiva antecedente il 1° gennaio 1996 presso l’Ente previdenziale, che dovrà essere
indicato, ovvero alcun Ente previdenziale.

 
Sezione dichiarazione di responsabilità

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
3.7 Modalità di compilazione della domanda di liquidazione dell’Indennità una
tantum ai sensi dell’art. 42 del DPR n. 1092/1973
 
Questa tipologia di prestazione può essere richiesta esclusivamente dagli iscritti o dai loro
superstiti, alla Cassa trattamenti pensionistici dei dipendenti statali cessati dal servizio senza
diritto a pensione nei casi in cui non sia possibile procedere alla costituzione della posizione



assicurativa, presso l’assicurazione generale obbligatoria – Fondo lavoratori dipendenti.
 
Selezionato il modello di domanda della prestazione in esame l’interessato deve indicare:

la categoria di appartenenza: richiedente titolare;   richiedente  superstite di iscritto. In
quest’ultimo caso deve indicare la relazione di parentela (ad esempio vedova/a, orfano/a,
madre, padre).

 
Sezione dati richiedente
In relazione allo status del richiedente, ovvero titolare o superstite di iscritto, nella sezione di
riferimento vanno riportati, qualora non visualizzati, il codice fiscale, i dati anagrafici  e la
residenza.
Il cittadino deve indicare obbligatoriamente almeno un numero di telefono (fisso/mobile) ed un
indirizzo e-mail al quale poter inviare eventuali comunicazioni.
Deve inoltre comunicare la sede e il luogo di lavoro dell’iscritto o già del dante causa.
 
Sezione Estratto conto
L’Iscritto dovrà dichiarare obbligatoriamente nel relativo campo:

di aver preso visione del proprio estratto conto e, nel caso di anomalie riscontrate, di
aver effettuato le eventuali richieste di variazione tramite l’apposito servizio accessibile da
Estratto Conto Informativo.

 
Sezione domanda di liquidazione indennità una tantum

In questa sezione l’interessato deve dichiarare di avere/non avere ulteriore anzianità
contributiva antecedente il 1° gennaio 1996 presso l’Ente previdenziale, che dovrà
indicare, ovvero alcun Ente previdenziale.

 
Sezione richieste aggiuntive
L’interessato deve indicare, selezionando l’opzione nel campo corrispondente, la modalità di
riscossione dell’Indennità una tantum (opzione obbligatoria) indicando obbligatoriamente
il codice Iban del conto corrente postale o bancario.
Nel caso di conto cointestato deve riportare il codice fiscale, cognome e nome del
cointestatario del conto corrente bancario o postale.
 
Sezione dichiarazione di responsabilità

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
Sezione informativa agli utenti in materia di protezione dei dati personali

Deve essere obbligatoriamente compilata.

 
3.8 Modalità di compilazione della domanda di variazione individuale per Assegno al
nucleo familiare da parte del titolare di pensione
 
Questa tipologia di prestazione riguarda la richiesta per l’attribuzione, la rideterminazione del
relativo importo a seguito di variazione del reddito e/o dei componenti del nucleo familiare e la
revoca dell’Assegno per il nucleo familiare.
 
Per la richiesta della prestazione in esame il richiedente deve accedere dal link “domanda web
di pensione”, evidenziare la funzione “compilazione domanda di variazione” e selezionare
“Assegno per il nucleo familiare”.



 
Si precisa che tale funzionalità può essere utilizzata solo se il richiedente è titolare di
trattamento pensionistico mentre nel caso in cui l’interessato abbia compilato la domanda web
di pensione e la stessa si trovi nello stato “Protocollata” o “In Lavorazione” la relativa richiesta
dovrà essere effettuata utilizzando la funzione di “compilazione documentazione aggiuntiva”.
 
Per le modalità di compilazione della domanda di variazione dell’Assegno per il nucleo familiare
occorre indicare nella sezione “dati richiedente”, oltre i dati anagrafici, di residenza, i recapiti
telefonici e l’indirizzo e-mail anche  il numero di iscrizione della pensione e la data relativa alla
decorrenza della variazione.
 
Per la compilazione delle sezioni “nucleo familiare” e “assegno per il nucleo familiare” si fa
rinvio a quanto descritto al paragrafo 3.1 della presente Circolare.
 
4.   Presentazione delle domande tramite Servizio Web, direttamente dagli
interessati. Richieste di variazione della posizione assicurativa
 
Anche il servizio di richiesta di variazione della posizione assicurativa è disponibile sul sito
internet dell’Istituto (www.inps.it) nella sezione Servizi ON LINE, attraverso il seguente
percorso: Servizi per il cittadino – Autenticazione con PIN – Servizi ex Inpdap.
 
L’utente potrà accedere alla funzione “Estratto Conto Informativo” nella sezione collocata a
sinistra della pagina Web, nel menù “servizi in linea”.
 
Attraverso l’ “Estratto Conto Informativo” l’utente può visualizzare e stampare il prospetto
della propria Posizione Assicurativa nel quale sono riportati i dati - desunti dalla banca dati
della Gestione ex Inpdap - relativi ai dati anagrafici, agli stati di servizio, ad eventuali altri
servizi riconosciuti con provvedimenti di riscatto, ricongiunzioni o computo, alle retribuzioni ed
alle maggiorazioni.
Qualora l’iscritto rilevi errori o incompletezze nei Periodi di servizio e/o nei Periodi riconosciuti,
può richiederne la variazione previa apposita istruttoria.
 
L’applicazione permette altresì - tramite la funzione “Richieste di variazione già presentate” - di
visualizzare il riepilogo delle richieste inoltrate e il relativo stato di lavorazione.
 
La funzionalità attualmente in linea secondo le note modalità attive dal 2010, evolverà come di
seguito descritto a decorrere dal prossimo 12 gennaio.
Su quest’ultima versione, l’iscritto dovrà obbligatoriamente indicare un indirizzo e-mail e il
numero di telefono (fisso o mobile), in quanto necessari per l’invio di eventuali comunicazioni.
 
4.1 Richiesta di variazione e eliminazione periodo di servizio e/o riconosciuto
 
L’utente accede dal menù  “Estratto conto informativo” alla funzione “Estratto conto e richieste
di variazione”, che gli consente di visualizzare il prospetto della propria posizione assicurativa.
 
Per variare o eliminare uno dei periodi riportati, stati di servizio o periodi riconosciuti, deve
entrare nella funzione “dettaglio” del singolo periodo attraverso l’icona presente nella colonna
“azioni”.
Dal dettaglio periodo, attraverso i relativi pulsanti, potrà accedere alla “Richiesta variazione
periodo” o alla “Richiesta eliminazione periodo”.
 
In caso di richiesta di modifica di dati di un periodo, oltre alle variazioni, deve essere inserito
obbligatoriamente il dato relativo all’ente datore di lavoro.
In caso di richiesta eliminazione periodo, l’utente deve dare “Conferma della eliminazione”
attraverso il relativo pulsante.
 
Le richieste di variazione del periodo riconosciuto potranno riferirsi ai soli casi in cui l’iscritto

http://www.inps.it/


individui una difformità fra quanto presente in banca dati e quanto rilevato sulla relativa
determinazione.
 
4.2 Richiesta di inserimento periodo di servizio
 
Nella pagina “Estratto conto e richieste di variazione” l’utente accede alla funzione di
inserimento attraverso il pulsante “Richiesta di inserimento periodo di servizio”.
Il richiedente dovrà compilare obbligatoriamente i campi con l’indicazione di:
- Data inizio periodo di servizio
-  Data fine periodo
-  Ente datore di lavoro nel periodo del quale si richiede l’inserimento, da selezionare tramite
un apposito menù di ricerca per codice fiscale o denominazione.
Possono essere inserite ulteriori informazioni facoltative relative Rapporto di Impiego, rapporto
di servizio, maggiorazioni e retribuzioni.
 
4.3 Richiesta di inserimento periodo riconosciuto
Le richieste devono essere riferite esclusivamente a periodi già oggetto di
provvedimento/determina.
Il richiedente dovrà compilare obbligatoriamente i campi con l’indicazione di:
 
-  Data inizio periodo riconosciuto
-  Data fine periodo  riconosciuto
- Tipologia di prestazione
-  Ente emittente il decreto di riconoscimento del periodo
-  Data del provvedimento.
 
Si consiglia di inserire, se note, le ulteriori informazioni relative a numero del provvedimento,
data della domanda di prestazione, data di accettazione della stessa.
 
Per tutte le prestazioni di cui ai paragrafi 3 e 4, una volta ultimato l’inserimento dei dati si
procedeall’invio della domanda attraverso l'apposito pulsante.
 
Effettuato l’invio, il richiedente riceve sulla propria casella di posta elettronica la ricevuta di
presentazione della domanda con il relativo numero di protocollo e gli eventuali allegati inviati.
 
5.   Presentazione delle domande tramite Contact Center Integrato
 
In alternativa alle modalità di invio telematico di cui ai precedenti paragrafi 3 e 4, il richiedente
può presentare la domanda rivolgendosi al servizio di Contact Center Integrato disponibile
telefonicamente al numero verde 803.164.
Solo per gli utenti dotati di un Pin dispositivo,  il Contact Center compila l’istanza sulla base
delle indicazioni fornite dall’iscritto e la invia all’Istituto per la successiva lavorazione.
Nel caso in cui l’utente non sia dotato di Pin dispositivo, i dati essenziali della domanda
verranno ugualmente acquisiti, ma in questo caso il Contact Center inviterà l’interessato a
trasformare il Pin, avvertendo che l’istanza non sarà completata finché il Pin non assumerà
caratteristiche “dispositive”.
 
6. Presentazione delle domande tramite Patronato
 
La richiesta delle prestazioni in esame può essere presentata anche tramite Patronato.
 
Gli Enti di patronato hanno a disposizione, direttamente dalla pagina del portale Inps a loro
dedicata (sportello Patronati – funzioni di sportello Patronati) la procedura per l’invio delle
domande in via telematica.
 
In particolare, in relazione alla prestazione richiesta dall’interessato, compilano il modello di
domanda reperibile sul sito www.inps.it – gestione ex Inpdap – servizi in linea patronati; una

http://www.inps.it/


volta completata la richiesta, con la funzione “Upload”  inviano telematicamente all’Istituto la
domanda, previa stampa e consegna al cittadino della ricevuta, con l’indicazione del  numero
di protocollo assegnato. È possibile l’invio anche in formato xml, elaborato preventivamente dai
sistemi del singolo patronato.
 
 
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  
 
 



Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Prestazioni a Sostegno del Reddito 
Direzione Centrale Entrate 

Roma, 19-11-2014

Messaggio n. 8881

Allegati n.2

OGGETTO: Legge 10 ottobre 2014, n. 147: nuove disposizioni in materia di
salvaguardia pensionistica (cd. sesta salvaguardia).

  

Premessa
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 246 del 22 ottobre 2014 è stata pubblicata la legge 10 ottobre 2014,
n. 147, entrata in vigore il 6 novembre 2014 che, agli articoli 1, 2 e 3, e 4 reca ulteriori
disposizioni in materia di salvaguardia pensionistica (allegato n. 1).
 
In particolare l’articolo 1 apporta delle modifiche all’articolo 22, comma 1, del decreto legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e
all’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124.
 
L’articolo 2 prevede l’applicazione ad ulteriori categorie di lavoratori dei requisiti di accesso e
del regime delle decorrenze vigenti prima dell’entrata in vigore del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
 
L’articolo 3 reca l’interpretazione autentica dell’articolo 1, comma 194, lettera e), della legge
27 dicembre 2013, n. 147.
 
L’articolo 4 prevede la copertura finanziaria delle nuove disposizioni recate dalla legge in

 



argomento.
 
 
1.           ARTICOLO 1: modifiche all’articolo 22, comma 1, della legge 7 agosto 2012,
n. 135 (cd. seconda salvaguardia), e all’articolo 11, comma 2, della legge 28 ottobre
2013, n. 124 (cd. quarta salvaguardia)
 
1.1       Modifiche all’articolo 22, comma 1, della legge n. 135 del 2012 (cd. seconda
salvaguardia)
 
In considerazione del limitato utilizzo della salvaguardia di cui all’articolo 22, comma 1, del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135 (c.d. seconda salvaguardia), l’art. 1, lettera a) della legge n. 147 del 2014 prevede una
modifica del citato art. 22, comma 1, mediante la riduzione del contingente numerico dei
lavoratori,a cui continuano ad applicarsi  le  disposizioni  in  materia  di requisiti di accesso e
di regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto legge n. 
201  del  2011 ancorché  maturino  i  requisiti  per  l'accesso  al  pensionamento
successivamente al 31 dicembre 2011, da 55.000 soggetti a 35.000 soggetti.
 
In particolare, la predetta modifica interessa la categoria dei lavoratori collocati in
mobilità di cui all’art. 22, comma 1, lettera a) che, a seguito della modifica apportata dall’art.
1, lettera b) della legge in esame, è così ridefinita:
 
”Ai lavoratori per i quali le imprese abbiano stipulato in sede governativa entro  il 31 dicembre
2011 accordi finalizzati alla gestione delle eccedenze occupazionali con utilizzo di
ammortizzatori sociali ancorché siano percettori, entro i quindici giorni successivi alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, del trattamento di cassa integrazione guadagni
straordinaria ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni, e il cui rapporto di lavoro cessi entro il 30 dicembre 2016 per il collocamento in
mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni, ovvero siano cessati dall’attività lavorativa entro il 31 dicembre 2014 e collocati
in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni, i cui nominativi siano stati comunicati entro il 31 dicembre 2014 al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali secondo le modalità di cui al decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 8 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 21 gennaio
2013, i quali in ogni caso maturino i requisiti per il  pensionamento  entro  il  periodo  di 
fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo  7, commi  1  e  2, della legge 23 luglio 
1991,  n.  223  ovvero,  ove  prevista, della mobilità lunga ai sensi dell'articolo 7, commi 6 e 7,
della predetta legge n. 223 del 1991. Ai lavoratori di  cui  alla  presente  lettera continua ad
applicarsi la disciplina in materia di indennità  di mobilità in vigore alla data del 31 dicembre
2011, con particolare riguardo al regime della durata”.
 
L’articolo 1, comma 3, della legge in esame prevede, per effetto di quanto disposto dal comma
1, lettera a), del medesimo articolo, che è operata una corrispondente diminuzione nel
contingente numerico da 40.000 unità a 20.000 unità della categoria dei lavoratori
collocati in mobilità di cui all’art. 22, comma 1, lettera a), della legge n. 135 del 2012.
 
L’articolo 1, comma 2, della legge n. 147 del 2014 prevede altresì una corrispondente riduzione
delle risorse stanziate all’articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni.
 
Ciò posto, a decorrere dall’entrata in vigore della legge n. 147 del 2014 (il 6 novembre 2014),
continuano ad accedere alla cd. seconda salvaguardia di cui alla legge n. 135 del 2012 i
soggetti che si trovano nelle condizioni indicate all’art. 1, lettera b) della legge n. 147 del
2014.
 
Quanto alle modalità di accesso alla salvaguardia da parte dei lavoratori in argomento,



continua a trovare applicazione la procedura di cui all’art. 3 del decreto interministeriale dell’8
ottobre 2012, attuativo della cd. seconda salvaguardia di cui alla legge n. 135 del 2012 (v.
messaggio n. 4678 del 2013, punto 2.1).
 
Il riferimento ai lavoratori percettori di trattamento di cassa integrazione guadagni
straordinaria, deve intendersi nel senso che la percezione del trattamento di cigs è condizione
per l’accesso alla salvaguardia; in particolare, il trattamento di cigs deve sussistere al
momento dell’entrata in vigore della legge n. 147 del 2014 (il 6 novembre 2014) ovvero
iniziare entro 15 giorni dalla predetta data (entro il 21 novembre 2014). Tale trattamento
dovrà essere goduto senza soluzione di continuità fino alla data di licenziamento che non può
essere successiva al 30 dicembre 2016.
 
In relazione a quanto sopra ai menzionati lavoratori licenziati dal 31 dicembre 2014 al 30
dicembre 2016 non si applicherà l’art. 2, comma 46, della legge 28 giugno 2012 n. 92 - come
modificato dall’art 46 bis, comma 1, lettera e) del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che introduce un regime transitorio, prevedendo
per i lavoratori collocati in mobilità a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fino al 31 dicembre del
2016 una graduale riduzione della durata dell’indennità di mobilità ordinaria (vedi circolare n. 2
del 2013). In tal caso i lavoratori avranno la durata della prestazione calcolata ai sensi
dell’articolo 7, commi da 1 a 4, della legge n. 223 del 1991; al riguardo si fa riserva di un
successivo messaggio da parte della DC Prestazioni a sostegno del reddito.
 
Lavoratori di cui
all’art. 22, comma
1, lettera a), della
legge n. 135 del
2012, come
modificato
dall’art. 1, lettera
b) della legge n.
147 del 2014.

Criteri di ammissione alla salvaguardia

 
N. 20.000
lavoratori per i
quali le imprese
abbiano stipulato in
sede governativa
entro il 31 dicembre
2011 accordi
finalizzati alla
gestione delle
eccedenze
occupazionali con
utilizzo di
ammortizzatori
sociali.
 

 
- Siano già percettori al 6 novembre 2014, ovvero, entro i quindici
giorni successivi a detta data (21 novembre 2014), del trattamento di
cassa integrazione guadagni straordinaria ai sensi dell’articolo 1 della
legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni e il cui rapporto
di lavoro cessi – senza soluzione di continuità con il predetto
trattamento di cigs -  entro il 30 dicembre 2016 per il collocamento in
mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223,
e successive modificazioni. I predetti lavoratori dovranno essere
presenti negli elenchi inviati all’Inps dal Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali ai sensi del decreto del 8 ottobre 2012 del predetto
Ministero.
ovvero  
- siano cessati dall’attività lavorativa entro il 31 dicembre 2014 e
collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio
1991, n. 223, e successive modificazioni e i cui nominativi siano stati
comunicati entro il 31 dicembre 2014 al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali secondo le modalità di cui al decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali 8 ottobre 2012.
-Perfezionamento dei requisiti pensionistici entro il periodo di fruizione
dell’indennità di mobilità ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2, della legge n.
223 del 1991, ovvero, ove prevista, della mobilità lunga, ai sensi
dell’art. 7, commi 6 e 7, della legge n. 223 del 1991.

 
1.2 Modifiche all’articolo 11, comma 2, della legge n. 124 del 2013 (cd. quarta



salvaguardia)
 
Con riferimento alla categoria dei soggetti cessati in base a risoluzione unilaterale del
rapporto di lavoro, l’articolo 1, comma 4, della legge n. 147 del 2014modifica l’art. 11 del
decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, riducendo sia il contingente numerico dei beneficiari da 6.500 unità a 2.500
unità che le corrispondenti risorse finanziarie dall’anno 2014 all’anno 2019.
 
Ciò posto, restano invariate le condizioni e le modalità di accesso alla salvaguardia in parola
già illustrate nel messaggio n. 522 del 2014 con riferimento a tale categoria di lavoratori.
 
Lavoratori di cui all’articoli 11 del
D.L. 102 del 2013, convertito con
modificazioni dalla legge n. 124 del
2013, come modificato dall’art. 1,
comma 4 della legge n. 147 del
2014.

Criteri di ammissione alla salvaguardia

 
n. 2.500 lavoratori cessati in base a
risoluzione unilaterale del rapporto di
lavoro intervenuta tra il 1° gennaio 2009
ed il 31 dicembre 2011.

 
Anche se abbiano svolto dopo la cessazione
qualsiasi attività, non riconducibile a rapporto di
lavoro dipendente a tempo indeterminato, a
condizione che sia stato conseguito per tale
attività, un reddito annuo lordo non superiore a €
7.500,00.
 
Decorrenza della pensione entro il 6.1.2015.

 
 
2.               ARTICOLO 2: nuove disposizioni di salvaguardia
 
L’art. 2 della legge n. 147 del 2014, ferme restando le precedenti disposizioni di salvaguardia
pensionistica, reca nuove misure di salvaguardia in favore di ulteriori categorie di lavoratori cui
applicare le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti
prima del 6 dicembre 2011, data di entrata in vigore del decreto legge n. 201 del 2011,
ancorché maturino i requisiti per l’accesso al pensionamento successivamente al 31 dicembre
2011.
 
Ai sensi dell’articolo 2, comma 6, della legge in esame, i benefici della salvaguardia in parola
sono riconosciuti nel limite di 32.100 soggetti e nel limite massimo di 43 milioni di euro per
l’anno 2014, 218 milioni di euro per l’anno 2015, 378 milioni di euro per l’anno 2016, 355
milioni di euro per l’anno 2017, 303 milioni di euro per l’anno 2018, 203 milioni di euro per
l’anno 2019, 128 milioni di euro per l’anno 2020, 49 milioni di euro per l’anno 2021 e 4 milioni
di euro per l’anno 2022.
 
Ciò premesso, con il presente messaggio si forniscono le prime istruzioni operative per
l’applicazione delle disposizioni in oggetto.
 
2.1       Tipologie di lavoratori e criteri di ammissione alla salvaguardia.
 
Preliminarmente, si elencano le tipologie di lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, della legge
n. 147 del 2014 ed i relativi criteri di ammissione alla salvaguardia:
 
Lavoratori di cui
all’articolo 2, comma 1,
della legge n. 147 del
2014

Criteri di ammissione alla salvaguardia



a)n.5.500 lavoratori
collocati in mobilità
ordinaria a seguito di
accordi governativi o non
governativi, stipulati entro il
31 dicembre 2011, cessati
dal rapporto di lavoro entro il
30 settembre 2012
 

- Perfezionamento, entro il periodo di fruizione dell’indennità di
mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio
1991, n. 223, ovvero, anche mediante il versamento di
contributi volontari, entro dodici mesi dalla fine dello stesso
periodo, dei requisiti vigenti prima della data di entrata in
vigore del D.L. n. 201 del 2011. Il versamento volontario,
anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, può riguardare
anche periodi eccedenti i sei mesi precedenti la domanda di
autorizzazione stessa. Tale versamento può comunque essere
effettuato solo con riferimento ai dodici mesi successivi al
termine di fruizione dell’indennità di mobilità.
- Autorizzazione ai versamenti volontari sussistente alla data
di entrata in vigore della legge n. 147 del 2014 o
presentazione della domanda di prosecuzione volontaria entro
il 5 gennaio 2015.

b) n. 12.000 lavoratori
autorizzati alla
prosecuzione  volontaria 
della contribuzione di cui
all’articolo 1, comma 194,
lettere a) e f), della legge 27
dicembre 2013, n. 147:
 
- Lavoratori autorizzati alla 
prosecuzione  volontaria 
della contribuzione (art. 1, c.
194, lettera a) della legge n.
147 del 2013).
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
-Lavoratori autorizzati alla 
prosecuzione volontaria della
contribuzione anteriormente
al 4  dicembre 2011 (art. 1,
c. 194, lettera f) della legge
n. 147 del 2013).

 
 
 
 
 
 
 
Autorizzazione antecedente alla data del 4.12.2011.
 
Almeno un contributo volontario accreditato o accreditabile alla
data del 6.12.2011.

Anche se hanno svolto, successivamente alla data del 4
dicembre 2011, qualsiasi attività, non riconducibile a rapporto
di lavoro dipendente a tempo indeterminato.

Decorrenza della pensione entro il 6.1.2016.
 
 
 
Anche se al 6 dicembre 2011 non hanno un contributo
volontario  accreditato o accreditabile alla predetta data.
 
A condizione che abbiano almeno  un contributo accreditato
derivante da  effettiva attività lavorativa nel periodo compreso
tra il 1° gennaio 2007 e il 30 novembre  2013.
 
A condizione che alla data del 30 novembre 2013 non
svolgano attività  lavorativa riconducibile a rapporto di lavoro
dipendente a tempo indeterminato.
 
Decorrenza della pensione entro il 6.1.2016.
 

c) n. 8.800 lavoratori
cessati di cui all’articolo 1,
comma 194, lettere b), c) e
d), della legge 27 dicembre
2013, n. 147:
 
 

 
 
 
 
 
 
Anche se hanno svolto, dopo il 30  giugno  2012, qualsiasi



- Lavoratori il cui rapporto di
lavoro si è risolto entro il 30
giugno 2012 (art. 1, c. 194,
lettera b), della legge n. 147
del 2013):
 

in ragione di accordi
individuali  sottoscritti 
anche ai sensi degli
articoli 410, 411 e 412-
ter del codice  di
procedura civile;
in applicazione di
accordi collettivi di
incentivo all'esodo
stipulati entro il 31
dicembre 2011 dalle
organizzazioni
comparativamente più
rappresentative a livello
nazionale.

 
 
 
-Lavoratori il cui rapporto di
lavoro si è risolto dopo il 30
giugno 2012 ed entro il 31
dicembre 2012 (art. 1, c.
194, lettera c), della legge n.
147 del 2013):
 

in ragione di accordi
individuali sottoscritti
anche ai sensi degli
articoli 410, 411 e 412-
ter del codice di
procedura civile;

 

in applicazione di
accordi collettivi di 
incentivo all'esodo
stipulati entro il 31
dicembre 2011 dalle
organizzazioni
comparativamente più
rappresentative a livello
nazionale.

 
 
 
 
-Lavoratori il cui rapporto di

attività non riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a
tempo indeterminato;
 
Decorrenza della pensione entro il 6.1.2016.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività
non riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato.
 
 
Decorrenza della pensione entro il 6.1.2016.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività
non riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato.
 
 
Decorrenza della pensione entro il 6.1.2016.



lavoro  sia cessato per
risoluzione unilaterale, nel
periodo compreso tra il 1°
gennaio 2007 e il 31
dicembre 2011 (art. 1, c.
194, lettera d), della legge n.
147 del 2013).
 
 
d) N. 1.800 lavoratori che,
nel corso dell'anno 2011,
risultano essere in congedo
ai sensi dell'articolo 42,
comma 5, del testo unico di
cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, e
successive modificazioni, o
aver fruito di permessi ai
sensi dell'articolo 33, comma
3, della legge 5  febbraio
1992, n. 104, e successive
modificazioni.
 

Decorrenza della pensione entro il 6.1.2016.
 

e) N. 4.000 lavoratori con
contratto di lavoro a
tempo determinato cessati
dal lavoro tra il 1 gennaio
2007 e il 31 dicembre 2011.

 Mancato svolgimento, dopo la cessazione, di attività
riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato;
 
 Decorrenza della pensione entro il 6.1.2016.
 

 
 
2.2 Particolarità relative alle singole categorie di lavoratori salvaguardati (articolo 2,
comma 1, della legge n. 147 del 2014).

 
2.2.1 Lavoratori collocati in mobilità (art. 2, comma 1, lettera a)
 
Il contingente numerico per questa tipologia di lavoratori è stato fissato in 5.500 unità.
 
Potenziali destinatari della salvaguardia sono i lavoratori collocati in mobilità ordinaria a
seguito di accordi governativi o non governativi, stipulati entro il 31 dicembre 2011, cessati dal
rapporto di lavoro entro il 30 settembre 2012 e che perfezionano, entro il periodo di fruizione
dell’indennità di mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223,
ovvero - anche mediante il versamento di contributi volontari - entro dodici mesi dalla fine
dello stesso periodo, i requisiti vigenti prima della data di entrata in vigore del citato decreto-
legge n. 201 del 2011.
 
Si evidenzia che il periodo di fruizione dell’indennità di mobilità ordinaria, entro il quale
riscontrare la maturazione dei requisiti per il pensionamento, deve essere verificato alla data
del 6 novembre 2014, data di entrata in vigore della legge n. 147 del 2014. Pertanto, eventuali
periodi di sospensione della percezione dell’indennità di mobilità, successivi al 6 novembre
2014, non possono essere considerati rilevanti ai fini del prolungamento del periodo di
fruizione entro il quale devono essere maturati i requisiti per il pensionamento.
 
Il predetto versamento volontario, anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 6, comma 1,



del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, può riguardare anche periodi eccedenti i sei mesi
precedenti la domanda di autorizzazione stessa. Tale versamento può comunque essere
effettuato solo con riferimento ai dodici mesi successivi al termine di fruizione dell’indennità di
mobilità.
 
L’art. 2, comma 2, della legge n. 147 del 2014, precisa che per i lavoratori in argomento, che
siano già stati autorizzati ai versamenti volontari in data antecedente all’entrata in vigore della
stessa legge e per i quali siano decorsi i termini di pagamento, sono riaperti a domanda i
termini dei versamenti relativi ai dodici mesi successivi alla fine del periodo di fruizione
dell’indennità di mobilità, come specificato nel medesimo articolo al comma 1.
 
La norma riguarda, in via esclusiva, i lavoratori già autorizzati ai versamenti volontari alla data
di entrata in vigore della legge n. 147 del 2014 o che presentano la domanda di prosecuzione
volontaria entro il 5 gennaio 2015, data di scadenza del termine per la presentazione delle
istanze di accesso al beneficio della salvaguardia di cui alla legge 147 del 2014 e che
perfezionino anche mediante il versamento della contribuzione volontaria, i requisiti vigenti
prima della data di entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011 entro dodici mesi dalla
fine del periodo di fruizione dell’indennità di mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 1, della
legge 23 luglio 1991, n. 223.
 
Ai sopra citati lavoratori è limitata l’applicazione della deroga stabilita dall’articolo due, comma
1, lettera a), della legge n. 147 del 2014 alle disposizioni previste dalla art. 6, comma 1, del
d.lgs. 30 aprile 1997, n. 184.
 
Si precisa che, all’atto dell’istruttoria o del riesame delle domande di autorizzazione ai
versamenti volontari, è necessario, prima di consentire il versamento anche per periodi
superiori ai sei mesi antecedenti la domanda di autorizzazione, che sia verificata la possibilità,
in capo all’assicurato, di raggiungere il diritto a pensione secondo le regole indicate.
 
2.2.2 Lavoratori autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione (art. 2,
comma 1, lettera b)
 
Il contingente numerico per questa tipologia di lavoratori è stato fissato in 12.000 unità.
 
Potenziali destinatari della salvaguardia sono i lavoratori autorizzati alla prosecuzione
volontaria della contribuzione di cui all’articolo 1, comma 194, lettere a) e f), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, di seguito indicati:
 
1)   Articolo 1, comma 194, lettera a), legge n. 147 del 2013
 
Lavoratori autorizzati alla  prosecuzione  volontaria  della contribuzione anteriormente al 4
dicembre 2011 i  quali  possano  far valere almeno un contributo volontario  accreditato  o 
accreditabile alla data del 6 dicembre 2011, anche se hanno svolto, successivamente alla data
del 4 dicembre 2011, qualsiasi attività, non riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a
tempo indeterminato.
 
2)   Articolo 1, comma 194, lettera f), legge n. 147 del 2013
 
Lavoratori autorizzati alla  prosecuzione  volontaria  della contribuzione anteriormente  al  4 
dicembre  2011,  ancorché  al  6 dicembre 2011 non abbiano  un  contributo  volontario 
accreditato  o accreditabile alla predetta data, a condizione che abbiano almeno  un contributo
accreditato derivante da  effettiva  attività  lavorativa nel periodo compreso tra il 1° gennaio
2007 e il 30 novembre  2013  e che alla data del 30 novembre 2013 non svolgano attività 
lavorativa riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato.
 
Come disposto dall’art. 2, comma 1, lettera b), della legge n. 147 del 2014, i lavoratori di cui
alle predette lettere a) e f) possono accedere al beneficio a condizione che perfezionino i



requisiti anagrafici e contributivi utili a comportare la decorrenza del trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente alla data di entrata in vigore del decreto legge n.
201 del 2011, entro il quarantottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del
medesimo decreto legge n. 201, vale a dire entro il 6 gennaio 2016.
 
Al riguardo si rammenta che lalegge n. 147 del 2013 prevede, quale condizione per l’accesso al
beneficio della c.d. quinta salvaguardia per le categorie di lavoratori di cui al presente punto,
la decorrenza del trattamento pensionistico entro 6 gennaio 2015.
 
2.2.3 Lavoratori cessati in ragione di accordi individuali o collettivi di incentivo
all’esodo e per risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro (art. 2, comma 1, lett. c)
 
Il contingente numerico per questa tipologia di lavoratori è stato fissato in 8.800 unità.
 
Potenziali destinatari della salvaguardia sono i lavoratori cessati in virtù di accordi o per
risoluzione unilaterale di cui all’articolo 1, comma 194, lettere b), c) e d), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, di seguito indicati.
 
1)   Articolo 1, comma 194, lettera b), legge n. 147 del 2013
 
Lavoratori il cui rapporto di lavoro si è risolto entro il 30 giugno 2012 in ragione di accordi
individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile, ovvero in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati dalle
organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 dicembre
2011, anche se hanno svolto, dopo il 30 giugno 2012, qualsiasi attività non riconducibile a
rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato.
 
2) Articolo 1, comma 194, lettera c), legge n. 147 del 2013
 
Lavoratori il cui rapporto di lavoro si è risolto dopo il 30 giugno 2012 ed entro il 31 dicembre
2012 in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-
ter del codice di procedura civile, ovvero in applicazione di accordi collettivi di incentivo
all'esodo stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale
entro il 31 dicembre 2011, anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non
riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato.
 
 
3) Articolo 1, comma 194, lettera d), legge n. 147 del 2013
 
Lavoratori  il  cui  rapporto di lavoro sia cessato per risoluzione unilaterale, nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, anche se hanno svolto, 
successivamente alla data di cessazione, qualsiasi attività non riconducibile a  rapporto di
lavoro dipendente a tempo indeterminato.

Come disposto dall’art. 2, comma 1, lettera c), della legge n. 147 del 2014, i lavoratori di cui
alle predette lettere b), c) e d) possono accedere al beneficio a condizione che  perfezionino
i requisiti anagrafici e contributivi utili a comportare la decorrenza del trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente alla data di entrata in vigore del decreto legge n.
201 del 2011, entro il quarantottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del
medesimo decreto legge n. 201, vale a dire entro il 6 gennaio 2016.
 
Al riguardo si rammenta che lalegge n. 147 del 2013 prevede, quale condizione per l’accesso al
beneficio della c.d. quinta salvaguardia per le categorie di lavoratori di cui al presente punto,
la decorrenza del trattamento pensionistico entro 6 gennaio 2015.
 

2.2.4 Lavoratori in congedo o fruitori di permessi (art. 2, comma 1, lett. d)



 
Il contingente numerico per questa tipologia di lavoratori è stato fissato in 1.800 unità.
 
Potenziali destinatari della salvaguardia sono i lavoratori di cui all’articolo 24, comma 14,
lettera e-ter), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, vale a dire i lavoratori che, nel  corso  dell'anno  2011, 
risultano essere in congedo ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001,  n.  151,  e  successive modificazioni, o aver fruito di permessi ai
sensi  dell'articolo  33, comma  3,  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104,  e   successive
modificazioni.
 
Come disposto dall’art. 2, comma 1, lettera d) della legge n. 147 del 2014, i lavoratori in
parola possono accedere al beneficio a condizione che perfezionino i requisiti utili a comportare
la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente alla data di entrata
in vigore del decreto legge n. 201 del 2011, entro il quarantottesimo mese successivo alla data
di entrata in vigore del medesimo decreto legge n. 201, vale a dire entro il 6 gennaio 2016.
 
Al riguardo si rammenta che la lettera e-ter), del comma 14, dell’art. 24, della legge n. 214
del 2011, introdotta dall’art. 11 bis del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con
modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124  prevede, quale condizione per l’accesso al
beneficio della salvaguardia di cui alla legge n. 214 del 2011 per la categoria di lavoratori di
cui al presente punto, la decorrenza del trattamento pensionistico entro il 6 gennaio 2015.
 
Con riferimento alle modalità e termini di presentazione delle istanze di accesso al beneficio
della salvaguardia in argomento, si fa rinvio a quanto illustrato al punto 2.3 del presente
messaggio.
 
Al riguardo si precisa che, coloro che hanno già presentato istanza di accesso al beneficio
previsto per 2.500 lavoratori di cui all’art. 11 bis della legge n. 124 del 2013 (c.d. quarta
salvaguardia), in possesso di un provvedimento di accoglimento della competente DTL e
rimasti esclusi dal contingente numerico, non devono presentare una nuova istanza per
accedere ai benefici della salvaguardia in parola. L’Istituto, infatti, provvederà ad individuare
d’ufficio i soggetti aventi diritto a rientrare nel nuovo contingente di n. 1800 unità previsto
dalla salvaguardia di cui alla legge n. 147 del 2014 sulla base del criterio ordinatorio illustrato
al punto 2.4 del presente messaggio.
 
Si precisa altresì che, i soggetti che per un qualsiasi motivo non abbiano presentato entro il
termine del 26 febbraio 2014 istanza di accesso al beneficio della salvaguardia di cui al citato
art. 11 bis, hanno facoltà di presentare entro il previsto termine del 5 gennaio 2015 istanza
per accedere alla salvaguardia in esame.
 
2.2.5 Lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato cessati dal lavoro (art.
2, comma 1, lett. e)
 
Il contingente numerico per questa tipologia di lavoratori è stato fissato in 4.000 unità.
 
Potenziali destinatari della salvaguardia sono i lavoratori con contratto di lavoro a tempo
determinato cessati dal lavoro tra il 1° gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, non rioccupati a
tempo indeterminato, i quali perfezionano i requisiti utili a comportare la decorrenza del
trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore
del citato decreto legge n. 201 del 2011, entro il quarantottesimo mese successivo alla data di
entrata in vigore del medesimo decreto-legge, vale a dire entro il 6 gennaio 2016.
 
2.3       Modalità e termine di presentazione delle istanze
 
L’articolo 2, comma 4, della legge n. 147 del 2014 ha previsto che, i lavoratori interessati alla
salvaguardia in argomento devono presentare istanza di accesso al beneficio entro 60 giorni



dalla data di entrata in vigore della medesima legge (il 06.11.14), vale a dire entro il 5
gennaio 2015.
 
Il citato art. 2, comma 4 dispone altresì  che, ai fini della presentazione delle istanze, si
applicano per ciascuna categoria di lavoratori salvaguardati le specifiche procedure previste nei
precedenti provvedimenti in materia di salvaguardia, da ultimo stabilite con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 89 del 16 aprile 2014.
 
Ciò posto, in applicazione di quanto previsto nei precedenti provvedimenti in materia di
salvaguardia per le categorie di lavoratori succitate, si precisa quanto segue.
 
a)  Soggetti che devono presentare istanza all’Inps.
 
I lavoratori di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e b) (soggetti in mobilità e prosecutori
volontari), iscritti alle gestioni private, pubbliche e dei lavoratori di sport e
spettacolo, devono presentare istanza di accesso al beneficio previsto dalla salvaguardia in
parola all’INPS entro il 5 gennaio 2015.
 
Al riguardo, si precisa che la presentazione delle istanze potrà avvenire on line sul sito
www.inps.it, sia da parte dei patronati che dei cittadini.
 
Con successivo messaggio di prossima pubblicazione verranno fornite specifiche istruzioni
relative ai prodotti informatici appositamente istituiti.
 
Avverso il provvedimento di diniego di accesso al beneficio in argomento, gli interessati
potranno presentare istanza di riesame, presso la Sede competente, entro 30 gg. dalla data di
ricevimento del predetto provvedimento.
 
b)  Soggetti che devono presentare istanza alle Direzioni territoriali del lavoro.
 
I lavoratori di cui all’art. 2, comma 1, lettere c), d) ed e) (soggetti cessati per accordi e
risoluzione unilaterale, in congedo o fruitori di permessi, con contratto a tempo
determinato) devono presentare istanza di accesso al beneficio previsto dalla salvaguardia in
parola alle Direzioni territoriali del lavoro competenti per territorio entro il 5 gennaio
2015, secondo le modalità definite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con
circolare n. 27 del 7 novembre 2014 (Allegato n. 2).
 
Con riferimento alla presentazione delle istanze da parte della categoria di lavoratori di cui
all’art. 2, comma 1, lettera d) (in congedo o fruitori di permessi) si richiama quanto già
illustrato al punto 2.2.4 del presente messaggio.
 
2.4 Criterio ordinatorio e monitoraggio

Con riferimento al criterio ordinatorio, l’articolo 2 comma 4, della legge n. 147 del 2014
prevede che l'INPS provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai
lavoratori di cui al medesimo articolo, sulla base della data di cessazione del rapporto di
lavoro.
 
Per la sola categoria di cui all’art. 2, comma 1, lettera d) (soggetti in congedo o fruitori di
permessi) continua a trovare applicazione il criterio adottato in occasione delle precedenti
salvaguardie della prossimità al raggiungimento dei requisiti per il perfezionamento del diritto
al primo trattamento pensionistico utile di vecchiaia o anzianità (v. messaggio n. 13343 del
2012, punto 2.6.1 e messaggio n. 522 del 2013, punto 1.2.2).
 
Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di
pensione, connesso ai limiti finanziari, di cui ai commi 1 e 6 del citato art. 2, l’INPS non prende



in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire del beneficio in
argomento.
 
Si precisa, infine, che l’inoltro ai soggetti beneficiari della salvaguardia di cui alla legge n. 147
del 2014 delle lettere attestanti il diritto ad accedere a pensione in salvaguardia non avverrà
prima del 5 gennaio 2015, termine di scadenza previsto per la presentazione delle istanze.
 
2.5 Decorrenza dei trattamenti pensionistici
 
L’articolo 2, comma 3, della legge n. 147 del 2014 dispone che i trattamenti pensionistici da
liquidare in favore dei soggetti beneficiari della salvaguardia in argomento non possono avere
decorrenza anteriore all’entrata in vigore della stessa legge, vale a dire non anteriore al 6
novembre 2014.
 
2.6 Rinvio a precedenti istruzioni fornite con messaggio
 
Con riferimento alle istruzioni relative a:
-      Commissioni competenti istituite presso le DTL;
-      Punto di consulenza Sportello Amico;
-      Sinergie,
si rinvia a quanto precisato da ultimo con messaggio n. 4373 del 2 maggio 2014, per quanto
compatibili.
 
2.7 Domande di pensione presentate in anticipo rispetto alla conclusione delle
attività di monitoraggio
 
Come più volte precisato, da ultimo con messaggio n. 4373 del 2 maggio 2014,
relativamente alla gestione delle domande di pensione già presentate o che dovessero essere
presentate prima della definizione delle attività di monitoraggio delle disposizioni di cui al
presente messaggio, le Sedi non devono adottare provvedimenti di reiezione, ma tenere
le domande in apposita evidenza al fine di provvedere alla liquidazione del trattamento
pensionistico in base alle stesse nel caso in cui, in presenza di tutti i requisiti di legge, il
soggetto risulti beneficiario delle disposizioni di salvaguardia in parola.
 
2.8 Attività propedeutiche alla verifica del diritto a cura delle Sedi territoriali
competenti
 
Per quanto riguarda i comportamenti da adottare qualora pervengano da parte dei soggetti
interessati richieste di accesso alla salvaguardia o richieste di appuntamento presso lo
Sportello Amico, le Sedi avranno cura di svolgere tutte le attività propedeutiche (es.
sistemazione conto assicurativo, ecc.) alla verifica della sussistenza dei requisiti e delle
condizioni per il riconoscimento del diritto ai benefici della salvaguardia in argomento.
 
Quanto sopra dovrà essere effettuato in attesa dell’acquisizione delle istanze di accesso al
beneficio da parte dell’Inps per le categorie dei soggetti collocati in mobilità e dei prosecutori
volontari.
 
Analoghi adempimenti, in attesa dell’acquisizione dei provvedimenti di accoglimento da parte
delle DTL, dovranno essere effettuati nei confronti dei soggetti cessati per accordi e risoluzione
unilaterale, in congedo o fruitori di permessi, con contratto a tempo determinato.
 
3. ARTICOLO 3: Interpretazione autentica dell’articolo 1, comma 194, lettera e),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (lavoratori in mobilità e autorizzati al
versamento dei contributi volontari)
 
L’articolo 3, della legge in esame reca l’interpretazione autentica dell’articolo 1, comma 194,
lettera e), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (c.d. quinta salvaguardia), relativo alla



categoria dei lavoratori collocati in mobilità ordinaria alla data del 4 dicembre 2011 e
autorizzati alla prosecuzione  volontaria della contribuzione successivamente alla predetta data
che, entro sei mesi dalla fine del periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo
7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, perfezionano, mediante il versamento di
contributi  volontari, i requisiti vigenti alla data di entrata in vigore del più volte citato decreto
legge n. 201 del 2011. Il versamento volontario in parola, anche in deroga alle disposizioni di
cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 184 del 1997, può riguardare anche
periodi eccedenti i sei mesi precedenti la domanda di autorizzazione stessa.
 
In particolare, il citato articolo 3, al comma 1, prevede che: “L’articolo 1, comma 194, lettera
e), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che il versamento volontario,
anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184, può essere effettuato solo con riferimento ai sei mesi successivi al termine di
fruizione dell’indennità relativa alla mobilità in cui l’assicurato era collocato alla data del 4
dicembre 2011”.
 
Il predetto articolo 3, al comma 2 dispone che, per i lavoratori di cui al comma 1 del
medesimo articolo, che siano già stati autorizzati ai versamenti volontari in data antecedente
all’entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e per i quali siano decorsi i termini
di pagamento, sono riaperti a domanda i termini per i versamenti relativi ai sei mesi successivi
alla fine del periodo di fruizione dell’indennità relativa alla mobilità in cui l’assicurato era
collocato alla data del 4 dicembre 2011.
 
Restano confermate, per quanto compatibili, le istruzioni fornite al punto 3.5 del messaggio n.
4373 del 2014, relativo alla categoria di lavoratori in argomento.
 
4. Caselle di posta elettronica
I quesiti di carattere normativo e/o tecnico attinenti l’applicazione delle disposizioni in oggetto
devono essere inoltrati, esclusivamente per il tramite delle strutture regionali, alla casella di
posta elettronica, priva di rilevanza esterna, salvaguardia32100@inps.it.
 
Al riguardo, si fa presente che sarà fornito riscontro ai soli quesiti inoltrati nel rispetto delle
indicazioni di cui sopra.
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  

mailto:salvaguardia32100@inps.it


Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
 
 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.



Allegato A  – personale a riposo dall’1/09/2015 
 

 
Intestazione scuola 

 
 

 
Di seguito si riportano  i nominativi del personale collocato a riposo d’Ufficio a decorrere 
dall’1/09/2015 ovvero che ha presentato domanda di trattenimento in servizio 
 

CESSAZIONE DAL SERVIZIO D’UFFICIO 
 

Nominativo Data di nascita Qualifica  1 Causale cessazione2 Note 
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
 
PERSONALE CHE HA PRESENTATO DOMANDA DI TRATTENIMENTO IN SERVIZIO 
 

Nominativo Data di nascita Qualifica 1 Causale cessazione Note 
     
     
     
     
     
     
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Ins.scuola infanzia, ins. scuola primaria, doc. media, doc. superiori, i.t.p., personale educativo,  personale a.t.a.  
 
2  indicare: 1= raggiunti limiti età, 10= risoluzione forzosa per raggiungimento anzianità massima di servizio  



Allegato B – PERIODI NON UTILI AI FINI PENSIONISTICI 
 
 

Si dichiara che  il  
   
 
Docente/non docente __________________________________ , collocato a riposo dal prossimo 
mese di settembre non ha periodi non valutabili ai fini pensionistici. 
 
 
      Ovvero 
 
Ha i seguenti periodi   non valutabili  ai fini pensionistici:  
 
 
dal__________   al___________  per   _____________________________________________ 
       (indicare motivazione) 
dal__________   al___________  per   _____________________________________________ 
 
dal__________   al___________  per   _____________________________________________ 
 
dal__________   al___________  per   _____________________________________________ 
 
 

Si ricorda, in particolare, che non sono valutabili, ai fini della pensione, i periodi  di :  
 

◊◊◊◊ ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA, DI STUDIO, DI RICERCA O DOTTORATO DI RICERCA ( D.P.R. 3/57 ART.  69 - 
70; C.C.N.L. 1995 ART. 24; CCNL 2003 ART. 18 C. 1, 2) 

◊◊◊◊ PROROGA ECCEZIONALE DELL’ASPETTATIVA (D.P.R. 3/57 ART. 70; D.L.VO 297/94 ART. 450, 563) 
◊◊◊◊ ULTERIORE ASSENZA PER MALATTIA IN CASI PARTICOLARMENTE GRAVI (  C.C.N.L. 1995 ART. 23 COMMA 2, 3; 

CCNL 2003 ART. 17 COMMA 2, 3, 6 ;CCNL 2007 ART. 17 COMMA 2, 3, 6; ) 
◊◊◊◊ ASPETTATIVA PER CONIUGE  IN  SERVIZIO ALL'ESTERO ( L. 26/80; L. 333/85) 
◊◊◊◊ ASPETTATIVA PER MISSIONI CATTOLICHE 
◊◊◊◊ ASSENZA ALLE VISITE DI CONTROLLO SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO D.L. 463/83 convertito in  

L. 638/83 ART. 14 
◊◊◊◊ ASPETTATIVA STRAORDINARIA RECUPERO TOSSICODIPENZA ( art. 124 L.162 del 26.6.1990) 
◊◊◊◊ ASPETTATIVA NON RETRIBUITA ART. 26 COMMA 14  L. 448/98  
◊◊◊◊ ASSENZA INGIUSTIFICATA 
◊◊◊◊ CONGEDO PER GRAVI E DOCUMENTATI MOTIVI FAMILIARI  (L. 53/2000 ART. 4 C. 2) 
◊◊◊◊ SOSPENSIONE DALL'INSEGNAMENTO O DALL'UFFICIO FINO AD UN MESE     ( D.L.VO 297/94  ART. 494, 497;  
            C.C.N.L. 1995, ART. 27 C. 3, ART. 56) 
◊◊◊◊ SOSPENSIONE DALL'INSEGNAMENTO O DALL'UFFICIO DA 1 MESE A 6 MESI   (D.L.VO 297/94  ART. 495, 497; 
            C.C.N.L. 1995, ART. 27 C. 3, ART. 56 
◊◊◊◊ SOSPENSIONE CAUTELARE OBBLIGATORIA (D.P.R. 3/57 ART. DAL 91 AL 99;D.L.VO 297/94  ART. 506;) 
◊◊◊◊ SOSPENSIONE CAUTELARE FACOLTATIVA D.P.R. 3/57 ART. DAL 91 AL 99; D.L.VO 297/94 ART. 506;) 
◊◊◊◊ SOSPENSIONE CAUTELARE IN CASO DI PROCEDIMENTO PENALE ( C.C.N.L. 1995 ART. 61, 62) 
◊◊◊◊ SOSPENSIONE DAL LAVORO E DALLA RETRIBUZIONE FINO A DIECI GIORNI ( C.C.N.L. 1995 ART. 58, ART. 27 C.3 

 
 
_______________,li_______________ 
( luogo)   (data) 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 



ALLEGATO C 
 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE AI FINI DELLA PREDISPOSI ZIONE DEL 
PROSPETTO DATI PER TRATTAMENTO DI PENSIONE 

 
  

Il personale interessato  produrrà  , tramite la scuola di titolarità,  la sottoindicata documentazione, 
nel più breve tempo possibile  ,   utilizzando la modulistica allegata  : 
 
• Autocertificazione  relativa   al codice fiscale ,  all’elezione di domicilio , al servizio militare con 

l’indicazione delle date di inizio e termine dello stesso  e se detto servizio sia stato o meno 
utilizzato per eventuale pensione erogata dall’INPS ; inoltre autocertificazione relativa al diritto 
o meno ai benefici della Legge 336/70 (in caso affermativo allegare il relativo documento 
giustificativo), al godimento di altre pensioni (in caso affermativo indicarne  l’ammontare  e 
l’ente erogatore ) , alla situazione debitoria (precisando  l’istituto creditore, l'importo, la data di 
decorrenza e quella di scadenza)  ,  alla prestazione o meno di altra attività lavorativa precedente 
o contemporanea al rapporto di pubblico impiego, all’eventuale adesione al fondo Espero; circa 
l’eventuale  presentazione all’INPDAP di domande di computo, riscatto ,   ricongiunzione o 
accredito figurativo ( vedi  modello 1) ; 

 
L’istituzione scolastica di titolarità trasmetterà   a quest’Ufficio , con la massima 

urgenza e comunque non oltre il 16 febbraio 2015 , la documentazione   sopra indicata  
unitamente a :  

 
a) Comunicazione  attestante i  servizi di ruolo e non di ruolo prestati in qualità di personale 

docente o non docente, indifferentemente per scuole statali e non , con relativa specificazione o , 
sempre in tale veste, alle dipendenze di enti pubblici o di diritto pubblico. Per ciascun servizio 
deve essere specificato se il versamento delle ritenute previdenziali risulta in conto Tesoro (ora 
INPDAP) ovvero in conto INPS con l’indicazione di eventuali assenze che abbiano comportato 
la sospensione e/o riduzione degli stipendi: 

     Su detta comunicazione  va apposta la dicitura “La  presente comunicazione  viene rilasciata    
    ai fini  dell’acquisizione d’ufficio”. 

b) Comunicazione rilasciata dalle SS.LL. medesime  attestante che - in presenza di servizi   
prestati nelle scuole ed istituzioni statali aventi particolari finalità o nelle sezioni e classi 
speciali di cui al D.P.R. 970 del 31/10/75 - detti servizi  siano o meno stati effettivamente 
resi in tali scuole, istituzioni, sezioni o classi , ai fini della maggiorazione prevista dall’art. 63 
della legge 312/80.     Su detta comunicazione  va apposta la dicitura “La  presente 
comunicazione  viene rilasciata  ai fini  dell’acquisizione d’ufficio”. 

c) dichiarazione da cui risulti l’esistenza o meno di periodi di servizio non utili ai fini 
pensionistici (  allegato B) . 
Si ricorda, in particolare, che non sono valutabili, ai fini della pensione: 

• Il periodo trascorso in aspettativa senza retribuzione; 
• I periodi di assenza ingiustificata dal servizio; 
• Il periodo trascorso durante la sospensione dal servizio o in posizione  
      corrispondente che comporti la privazione dello stipendio; 

• Il periodo trascorso durante la detenzione per condanne penali. 
 

d) prospetto relativo ai compensi accessori corrisposti  dalle istituzioni scolastiche 
all’interessato nel periodo compreso fra il 1° gennaio 1996 e la data di cessazione,  con 
l’indicazione  dell’anno solare di riferimento, l’imponibile lordo corrisposto e le ritenute 
previdenziali e assistenziali alle quali tale importo è stato assoggettato, con esclusione di quelli 



comunicati al Service del Ministero del Tesoro per il pagamento mediante la procedura del 
Cedolino Unico. 

e) comunicazione dei periodi di assenza dal servizio effettuati dall’interessato a decorrere 
dalla data di iscrizione in conto Tesoro o, successivamente al 31/12/1995, in conto INPDAP,  
fino alla data di  cessazione, i quali abbiano comportato la sospensione ovvero la riduzione 
dello stipendio (es. aspettative senza assegni, aspettative  o assenze per infermità, congedo 
straordinario con assegni ridotti all’80%, al 50%, assenza facoltativa per maternità, riduzione 
di un terzo della retribuzione per il primo giorno , congedo straordinario fruito negli anni 
1993 e 1994, etc.). Per ciascun periodo si prega di voler indicare la natura dell’assenza; 

f) comunicazione degli  eventuali periodi di servizio con rapporto di lavoro a tempo 
parziale o ad orario ridotto resi dalla data di  iscrizione in conto Tesoro (ora INPDAP)  a 
quella di cessazione, con indicazione, a fianco di ciascun periodo,  rispettivamente della 
percentuale di part time  o dell’orario di servizio inferiore a cattedra effettivamente  prestato ; 

g) copia dei provvedimenti di ricostruzione di carriera, possibilmente vistati dalla 
Ragioneria Territoriale dello Stato, solo se emessi dalle istituzioni scolastiche . In tal caso 
sarà cura di codeste istituzioni scolastiche l’emanazione di un ulteriore provvedimento  
con il quale sarà aggiornata la progressione di carriera fino alla data di cessazione; 
vanno trasmessi inoltre anche i provvedimenti manuali relativi alla ricostruzione di 
carriera, da incaricato,  degli insegnanti di religione ; 

h) modulo   debitamente compilato di  richiesta di pagamento  dell’indennità di  buonuscita in 
c/c bancario ( vedi allegato); 

i) dichiarazione circa l’avvento pagamento delle rate di riscatto buonuscita ex ENPAS nel 
caso in cui le medesime siano state operate sugli stipendi corrisposti da codesta o da altre 
istituzioni scolastiche; detta dichiarazione dovrà contenere l’importo della singola rata, 
l’indicazione del numero complessivo delle rate da trattenere , il numero delle trattenute 
effettivamente operate, la decorrenza della prima rata e la scadenza dell’ultima rata 
effettivamente trattenuta; 

j)  Modello PA04  (ex mod. 98.2 relativo al trattamento pensionistico) e  modello  350/P (relativo alla  
Buonuscita)  rilasciati dall’ente locale di provenienza per il personale transitato dagli enti 
 locali.. 

k) copia del modello di adesione al Fondo Espero per  i  soli dipendenti che hanno aderito al Fondo 
medesimo; 

l) copia del/i decreto/i  di  attribuzione  di ore eccedenti   oltre l’orario d’obbligo conferite per l’intero 
anno scolastico  per ragioni strutturali o  su classi collaterali ; 

m)  copia dei  decreti di  congedo possibilmente vistati dalla Ragioneria Territoriale dello Stato relativi 
alle assenze non retribuite che interrompono l’anzianità di servizio ai fini pensionistici. 

 
Al fine di facilitare e velocizzare  gli adempimenti di competenza di quest’Ufficio si prega inoltre di voler 
trasmettere, qualora fosse depositata agli atti di codesta istituzione scolastica o , in caso contrario, qualora 
l’interessato ne volesse liberamente fornire copia  anche la sottoindicata documentazione: 
 

◊◊◊◊ copia della delibera di eventuale riscatto ai fini della buonuscita INPDAP ; 
◊◊◊◊ copia dell’ultimo cedolino di stipendio ; 
◊◊◊◊ copia dell’estratto conto contributivo INPS; 
◊◊◊◊ eventuali determine emanate dall’INPS – Gestione ex INPDAP     relative a computi, 

riscatti,  ricongiunzioni e accrediti figurativi dei periodi di maternità al di fuori del 
rapporto di lavoro. 

 
N.B.  LE DICHIARAZIONI DI CUI AI PUNTI  c) , e) , f ) DEBBONO ESSERE INVIATE  
 ANCHE  SE NEGATIVE. 
 
 Si rammenta che tutta la documentazione inviata d’Ufficio dovrà rispettare la previsione di cui 
 alla Legge 445/2000 così come integrata e modificata dalla Legge 183/2011. 



AUTOCERTIFICAZIONE ( modello 1) 
 
_l_  sottoscritt_   ___________________________ nat_ a _________________ 
 
il_________________  e residente a  _____________________      in  
 
via_____________________________________ n._____,  avvalendosi della facoltà sancita dalla legge 
12 novembre 2011 n. 183, a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 
sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 46 del citato D.P.R. 445/2000 e sotto la propria responsabilità  

dichiara  quanto segue: 
 
 
che il proprio codice fiscale è il seguente _______________________________; 
 
 
di eleggere il proprio domicilio in ___________________,  
 
via _________________________________, n._________; 
 

 
di non aver prestato servizio militare; 

ovvero 
 

di aver prestato servizio militare dal   ___________   al______________; 
(barrare l’opzione che interessa) 

 
 

che il servizio militare non è stato utilizzato per l’eventuale pensione erogata  da altro Ente 
previdenziale; 

ovvero 
che il servizio militare è stato utilizzato per l’eventuale pensione erogata  da     
     altro Ente previdenziale; 

(barrare l’opzione che interessa) 
 

di  aver diritto ai benefici di cui all’art. 1 dell a Legge 336/70 in quanto appartenente alla categoria 
di ____________ 

( allega  documentazione   giustificativa); 
ovvero 

 
di  non aver diritto ai benefici di cui all’art. 1 della Legge 336/70 

(barrare l’opzione che interessa) 
 
di  essere in godimento di altra pensione iscrizione n.____________________ 
  
    erogata da______________________ per un importo mensile  di  
 
    euro______________; 

ovvero 
 

di non essere in godimento di altre pensioni; 
    (barrare l’opzione che interessa) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



di  non lasciare debiti nei confronti dello Stato 
ovvero 

 
 
di avere  i sottoindicati debiti nei confronti dello Stato: 
____________________________________________; 

____________________________________________; 
____________________________________________; 
____________________________________________; 
 
 

di non aver prestato altra attività lavorativa precedente o contemporanea al  
   rapporto di pubblico impiego; 

ovvero 
di aver prestato altra attività lavorativa precedente o contemporanea al  

   rapporto di pubblico impiego; 
(barrare l’opzione che interessa) 

 
di non aver aderito al Fondo Espero; 

ovvero 
 

di aver aderito al Fondo Espero il   ___________     
(allega fotocopia del modulo di adesione); 
 
di  non aver  prodotto, dopo il 1/9/2000 , alla sede INPDAP, alcuna domanda di riconoscimento di  
periodi o servizi ai fini pensionistici ; 

ovvero 
 di aver  prodotto, dopo il 1/9/2000 , alla sede INPDAP di ___________,  domanda di:  
      ( barrare le voci che interessano)  

❑ Computo e/o riscatto del servizio pre ruolo ai fini pensionistici; 
❑ Riscatto del periodo di studi universitari; 
❑ Riscatti vari  
❑ ricongiunzione dei periodi assicurativi ai sensi della Legge 29/79; 
❑ ricongiunzione dei periodi assicurativi ai sensi della Legge 45/90; 
❑ accredito figurativo dei periodi di maternità al di fuori del rapporto di lavoro (art. 25 D.lvo 

151/2001) 
❑ riscatto dei periodi di astensione facoltativa al di fuori del rapporto di lavoro (art. 35 D.lvo 

151/2001) 
❑ Riscatto del periodo intercorrente fra la decorrenza giuridica e quella economica della 

nomina in ruolo 
❑ Altra istanza _____________________________________________________________ 
                               (precisare l’oggetto della stessa) 

  
Allega   copia della relativa determina emessa/e dalla sede INPDAP   
( cancellare qualora non la si  possiede) 
 
 

 
(barrare l’opzione che interessa) 

_________________, li___________________ 
In fede 

____________________________ 
(firma) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Pagamento del TRATTAMENTO DI FINE SERVIZIO  mediante 
accreditamento in conto corrente bancario 

  
 

Io sottoscritto/a 
Cognome                        Dati 

anagrafrici Nome                        
 

C.F.                 Residente in  

cap.      Via/P.zza. 
Iscrizione numero            

 

 
CHIEDO L’ACCREDITO  DELL’IMPORTO DEL  TRATTAMENTO DI FINE SERVIZIO                                     

 
 

 

� sul proprio conto corrente bancario 

 

Coordinate IBAN 
 

                                 
 

 
 

 

 
Attenzione! Al fine di poter effettuare correttamente l’accreditamento, La preghiamo di riempire tutti i campi 

di cui sopra sulla base delle coordinate riportate sull’estratto conto inviato dalla banca, utilizzando 

solo lettere maiuscole o numeri e non altri caratteri ( es. * , ; - / ). In particolare il numero del conto 
corrente bancario dovrà obbligatoriamente essere in 12 caratteri. 

 

 

Dichiaro: 
 

a) di avere l’obbligo di comunicare tempestivamente alla competente sede INPDAP il venire meno anche di una 

sola delle condizioni cui è subordinato il godimento del trattamento pensionistico e degli annessi assegni 

accessori; 
 

b) che l’incompleta o la mancata segnalazione dei fatti o stati che incidono sul diritto e/o sulla misura del 

trattamento pensionistico comporta il recupero delle somme indebitamente riscosse; 
 

c) di autorizzare l’eventuale prelevamento d’ufficio di somme indebitamente accreditate sul conto; 

 

 

Luogo e data Firma del richiedente 

      

 

 

 
AVVERTENZE 

 
 

Le coordinate IBAN indicate con il presente modello potranno essere aggiornate dall’INPDAP al fine di inoltrare correttamente la disposizione di 

pagamento della pensione, nel caso in cui la banca comunichi la modifica dell’IBAN del conto beneficiario stesso. Tale modifica sarà segnalata con 

apposita comunicazione. 


	circolare MIUR
	circolare usr lazio
	Circolare Min lavoro del 27 nov 2014
	CIRCOLARE ATP LATINA prot.n. 12723 del 19122014 
	INPS circ12-13
	INPS Circ43-13
	INPScirc_131
	Messaggio INPS numero 8881 del 19-11-2014
	Allegato_A
	Allegato_B
	ALLEGATO C
	AUTOCERTIFICAZIONE
	Modello - Pagamento  TFS presso banca (4)


		

		





LEGGE 10 ottobre 2014, n. 147 


Modifiche alla  disciplina  dei  requisiti  per  la  fruizione  delle


deroghe   riguardanti   l'accesso   al   trattamento   pensionistico.


  


 Vigente al: 6-11-2014  


  


  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno


approvato; 


                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


                              Promulga 


la seguente legge: 


                               Art. 1 


Modifiche all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 luglio  2012,


  n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.


  135, e all'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 31 agosto  2013,


  n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,


  n. 124. 


  1. In considerazione del limitato utilizzo, ai fini dell'accesso al


pensionamento secondo i requisiti e le decorrenze vigenti prima della


data di entrata  in  vigore  dell'articolo  24  del  decreto-legge  6


dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22


dicembre 2011, n. 214, della salvaguardia  di  cui  all'articolo  22,


comma 1,  lettera  a),  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,


convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  al


medesimo  articolo  22,  comma  1,   sono   apportate   le   seguenti


modificazioni: 


    a)  all'alinea,  le  parole:  «ulteriori  55.000  soggetti»  sono


sostituite dalle seguenti: «ulteriori 35.000 soggetti»; 


    b) alla lettera a), le parole: «alla data del 4 dicembre 2011 gli


stessi  lavoratori  ancora  non  risultino   cessati   dall'attivita'


lavorativa e collocati in mobilita' ai sensi degli articoli  4  e  24


della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni»  sono


sostituite dalle seguenti: «siano percettori, entro i quindici giorni


successivi  alla  data  di   entrata   in   vigore   della   presente


disposizione,  del  trattamento  di   cassa   integrazione   guadagni


straordinaria ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 luglio 1991, n.


223, e successive modificazioni, e il cui rapporto  di  lavoro  cessi


entro il 30 dicembre 2016 per il collocamento in mobilita'  ai  sensi


degli articoli 4  e  24  della  legge  23  luglio  1991,  n.  223,  e


successive  modificazioni,  ovvero   siano   cessati   dall'attivita'


lavorativa entro il 31 dicembre 2014  e  collocati  in  mobilita'  ai


sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio  1991,  n.  223,  e


successive modificazioni, i cui  nominativi  siano  stati  comunicati


entro il 31 dicembre 2014 al Ministero del lavoro e  delle  politiche


sociali secondo le modalita' di  cui  al  decreto  del  Ministro  del


lavoro e delle politiche sociali 8  ottobre  2012,  pubblicato  nella


Gazzetta Ufficiale n. 17 del 21 gennaio 2013». 


  2. All'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,


e successive modificazioni, gli importi indicati  al  quarto  periodo


sono ridotti di 198 milioni di euro per l'anno 2016, 380  milioni  di


euro per l'anno 2017, 495  milioni  di  euro  per  l'anno  2018,  240


milioni di euro per l'anno 2019 e 35 milioni di euro per l'anno 2020. 


  3. Per effetto di quanto disposto  al  comma  1,  lettera  a),  del


presente articolo, e'  operata  una  corrispondente  diminuzione  nel


contingente numerico indicato nella prima voce della tabella  di  cui


all'articolo 6, comma 1, del decreto del Ministro del lavoro e  delle


politiche sociali 8 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale


n. 17 del 21 gennaio 2013. 


  4. In considerazione del limitato utilizzo, ai fini dell'accesso al


pensionamento secondo i requisiti e le decorrenze vigenti prima della


data di entrata  in  vigore  dell'articolo  24  del  decreto-legge  6


dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22


dicembre 2011, n. 214, della salvaguardia di cui all'articolo 11  del


decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con  modificazioni,


dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, al medesimo articolo  11,  comma


2, le parole: «nel limite di 6.500 soggetti e nel limite  massimo  di


151 milioni di euro per l'anno 2014,  di  164  milioni  di  euro  per


l'anno 2015, di 124 milioni di euro per l'anno 2016, di 85 milioni di


euro per l'anno 2017, di 47 milioni di euro per l'anno 2018 e  di  12


milioni di euro per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «nel


limite di 2.500 soggetti e nel limite massimo di 77 milioni  di  euro


per l'anno 2014, di 83 milioni di euro per l'anno 2015, di 63 milioni


di euro per l'anno 2016, di 43 milioni di euro per l'anno 2017, di 24


milioni di euro per l'anno 2018 e di 6 milioni  di  euro  per  l'anno


2019». Conseguentemente, all'articolo 1, comma 235,  della  legge  24


dicembre 2012,  n.  228,  e  successive  modificazioni,  gli  importi


indicati al quarto periodo sono ridotti di 74  milioni  di  euro  per


l'anno 2014, 81 milioni di euro per l'anno 2015, 61 milioni  di  euro


per l'anno 2016, 42 milioni di euro per l'anno 2017,  23  milioni  di


euro per l'anno 2018 e 6 milioni di euro per l'anno 2019. 


                               Art. 2 


 Requisiti di accesso e decorrenze delle prestazioni pensionistiche 


  1. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e  di  regime


delle decorrenze vigenti  prima  della  data  di  entrata  in  vigore


dell'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201,


convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,


ferme restando le salvaguardie previste dall'articolo 24,  comma  14,


del  medesimo  decreto-legge  n.   201   del   2011,   e   successive


modificazioni, dall'articolo 22 del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.


95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,


come modificato dall'articolo 1 della presente  legge,  dall'articolo


1, commi da 231 a 234, della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e


successive  modificazioni,   dagli   articoli   11   e   11-bis   del


decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con  modificazioni,


dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, dall'articolo 2, commi  5-bis  e


5-ter, del decreto-legge 31 agosto  2013,  n.  101,  convertito,  con


modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,  e  dall'articolo


1, commi da 194 a 198, della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  e  dai


relativi decreti attuativi del Ministro del lavoro e delle  politiche


sociali 1º giugno 2012, 8 ottobre 2012, 22 aprile 2013 e 14  febbraio


2014, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta  Ufficiale  n.  171


del 24 luglio 2012, n. 17 del 21 gennaio 2013, n. 123 del  28  maggio


2013 e n. 89 del 16 aprile 2014, continuano ad applicarsi ai seguenti


soggetti   che   maturano   i   requisiti   per   il    pensionamento


successivamente al 31 dicembre 2011: 


    a) nel limite di  5.500  soggetti,  ai  lavoratori  collocati  in


mobilita'  ordinaria  a  seguito  di  accordi   governativi   o   non


governativi,  stipulati  entro  il  31  dicembre  2011,  cessati  dal


rapporto di lavoro entro il 30 settembre  2012  e  che  perfezionano,


entro il periodo di fruizione dell'indennita'  di  mobilita'  di  cui


all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge  23  luglio  1991,  n.  223,


ovvero, anche mediante il versamento di contributi  volontari,  entro


dodici mesi dalla fine dello  stesso  periodo,  i  requisiti  vigenti


prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201


del 2011. Il versamento volontario  di  cui  alla  presente  lettera,


anche in deroga alle  disposizioni  dell'articolo  6,  comma  1,  del


decreto legislativo 30 aprile 1997, n.  184,  puo'  riguardare  anche


periodi eccedenti i sei mesi precedenti la domanda di  autorizzazione


stessa. Tale versamento puo'  comunque  essere  effettuato  solo  con


riferimento  ai  dodici  mesi  successivi  al  termine  di  fruizione


dell'indennita' di mobilita' indicato dalla presente lettera; 


    b)  nel  limite  di  12.000  soggetti,  ai  lavoratori   di   cui


all'articolo 1, comma 194, lettere a) e f), della legge  27  dicembre


2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti utili a comportare  la


decorrenza  del  trattamento  pensionistico,  secondo  la  disciplina


vigente  prima  della  data  di  entrata   in   vigore   del   citato


decreto-legge  n.  201  del  2011,  entro  il  quarantottesimo   mese


successivo alla data di entrata in vigore del medesimo  decreto-legge


n. 201 del 2011; 


    c)  nel  limite  di  8.800  soggetti,  ai   lavoratori   di   cui


all'articolo 1, comma 194, lettere  b),  c)  e  d),  della  legge  27


dicembre 2013, n. 147, i  quali  perfezionano  i  requisiti  utili  a


comportare la decorrenza del trattamento  pensionistico,  secondo  la


disciplina vigente prima della data di entrata in vigore  del  citato


decreto-legge  n.  201  del  2011,  entro  il  quarantottesimo   mese


successivo alla data di entrata in vigore del medesimo  decreto-legge


n. 201 del 2011; 


    d)  nel  limite  di  1.800  soggetti,  ai   lavoratori   di   cui


all'articolo 24,  comma  14,  lettera  e-ter),  del  decreto-legge  6


dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22


dicembre 2011, n. 214, i  quali  perfezionano  i  requisiti  utili  a


comportare la decorrenza del trattamento  pensionistico,  secondo  la


disciplina vigente prima della data di entrata in vigore  del  citato


decreto-legge  n.  201  del  2011,  entro  il  quarantottesimo   mese


successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge; 


    e) nel limite di 4.000 soggetti, ai lavoratori con  contratto  di


lavoro a tempo determinato cessati dal lavoro tra il 1º gennaio  2007


e il 31 dicembre 2011, non rioccupati a tempo indeterminato, i  quali


perfezionano  i  requisiti  utili  a  comportare  la  decorrenza  del


trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima  della


data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201  del  2011,


entro il quarantottesimo mese successivo  alla  data  di  entrata  in


vigore del medesimo decreto-legge. 


  2. Per i lavoratori di cui al comma 1, lettera a), che  siano  gia'


stati  autorizzati  ai  versamenti  volontari  in  data   antecedente


all'entrata in vigore della  presente  legge  e  per  i  quali  siano


decorsi i termini di pagamento, sono riaperti a domanda i termini dei


versamenti relativi ai dodici mesi successivi alla fine  del  periodo


di  fruizione  dell'indennita'  di  mobilita'  come  specificato  nel


medesimo comma 1. 


  3. Il trattamento pensionistico, con riferimento ai soggetti di cui


al presente articolo, non puo' avere decorrenza anteriore  alla  data


di entrata in vigore della presente legge. 


  4.  Ai  fini  della  presentazione  delle  istanze  da  parte   dei


lavoratori, da  effettuarsi  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di


entrata in vigore della presente legge,  si  applicano  per  ciascuna


categoria  di  lavoratori  salvaguardati  le   specifiche   procedure


previste nei precedenti provvedimenti in materia di salvaguardia  dei


requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della


data di entrata  in  vigore  dell'articolo  24  del  decreto-legge  6


dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22


dicembre 2011, n. 214, da ultimo stabilite con decreto  del  Ministro


del lavoro e delle politiche sociali  14  febbraio  2014,  pubblicato


nella Gazzetta  Ufficiale  n.  89  del  16  aprile  2014.  L'Istituto


nazionale della previdenza sociale (INPS)  provvede  al  monitoraggio


delle domande di pensionamento inoltrate dai  lavoratori  di  cui  al


presente articolo che intendono avvalersi dei requisiti di accesso  e


del regime delle decorrenze vigenti prima della data  di  entrata  in


vigore del citato decreto-legge n. 201 del  2011,  sulla  base  della


data di cessazione del rapporto di lavoro, e  provvede  a  pubblicare


nel proprio sito internet, in forma aggregata al fine  di  rispettare


le vigenti disposizioni in materia di tutela dei  dati  personali,  i


dati raccolti a seguito dell'attivita' di monitoraggio,  avendo  cura


di evidenziare le domande accolte,  quelle  respinte  e  le  relative


motivazioni. Qualora dal monitoraggio risulti il  raggiungimento  del


limite numerico delle domande di pensione determinato  ai  sensi  dei


commi 1 e  6,  l'INPS  non  prende  in  esame  ulteriori  domande  di


pensionamento finalizzate ad  usufruire  dei  benefici  previsti  dal


presente articolo. 


  5. Sulla base dei dati del monitoraggio  effettuato  dall'INPS,  il


Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il 30 giugno  di


ogni  anno,  trasmette  alle   Camere   una   relazione   in   ordine


all'attuazione delle disposizioni di  salvaguardia,  con  particolare


riferimento al numero di  lavoratori  salvaguardati  e  alle  risorse


finanziarie utilizzate. 


  6. I benefici di cui al presente  articolo  sono  riconosciuti  nel


limite di 32.100 soggetti e nel limite massimo di 43 milioni di  euro


per l'anno 2014, 218 milioni di euro per l'anno 2015, 378 milioni  di


euro per l'anno 2016, 355  milioni  di  euro  per  l'anno  2017,  303


milioni di euro per l'anno 2018, 203 milioni di euro per l'anno 2019,


128 milioni di euro per l'anno 2020, 49 milioni di  euro  per  l'anno


2021  e  4  milioni  di  euro  per  l'anno  2022.   Conseguentemente,


all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012,  n.  228,  e


successive modificazioni, gli importi indicati al quarto periodo sono


corrispondentemente incrementati degli importi di cui  al  precedente


periodo. 


                               Art. 3 


Interpretazione autentica dell'articolo 1,  comma  194,  lettera  e),


                della legge 27 dicembre 2013, n. 147 


  1. L'articolo 1, comma 194, lettera e),  della  legge  27  dicembre


2013, n. 147, si interpreta nel senso che il  versamento  volontario,


anche in deroga alle  disposizioni  dell'articolo  6,  comma  1,  del


decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184,  puo'  essere  effettuato


solo con riferimento ai sei mesi successivi al termine  di  fruizione


dell'indennita' relativa  alla  mobilita'  in  cui  l'assicurato  era


collocato alla data del 4 dicembre 2011. 


  2. Per i lavoratori  di  cui  al  comma  1  che  siano  gia'  stati


autorizzati ai versamenti volontari in data  antecedente  all'entrata


in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e per i  quali  siano


decorsi i termini di pagamento, sono riaperti a domanda i termini per


i versamenti relativi ai sei mesi successivi alla fine del periodo di


fruizione dell'indennita' relativa alla mobilita' in cui l'assicurato


era collocato alla data del 4 dicembre 2011. 


                               Art. 4 


                        Copertura finanziaria 


  1. Per effetto delle modifiche di cui agli articoli  1  e  2  della


presente legge, all'articolo 1,  comma  235,  quarto  periodo,  della


legge 24 dicembre  2012,  n.  228,  e  successive  modificazioni,  le


parole: «a 1.385 milioni di euro per l'anno 2014, a 2.258 milioni  di


euro per l'anno 2015, a 2.758 milioni di  euro  per  l'anno  2016,  a


2.488 milioni di euro per l'anno 2017, a 1.635 milioni  di  euro  per


l'anno 2018, a 699 milioni di euro per l'anno 2019 e a 79 milioni  di


euro per l'anno  2020»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «a  1.354


milioni di euro per l'anno 2014, a 2.395 milioni di euro  per  l'anno


2015, a 2.877 milioni di euro per l'anno 2016,  a  2.421  milioni  di


euro per l'anno 2017, a 1.420 milioni di euro per l'anno 2018, a  656


milioni di euro per l'anno 2019, a 172 milioni  di  euro  per  l'anno


2020, a 49 milioni di euro per l'anno 2021 e a 4 milioni di euro  per


l'anno 2022». 


  2. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  1,  comma  235,


primo periodo, della legge 24 dicembre 2012,  n.  228,  e  successive


modificazioni, e' incrementata di 31 milioni di euro per l'anno 2014,


67 milioni di euro per l'anno 2017, 215 milioni di  euro  per  l'anno


2018 e 43 milioni di euro per l'anno 2019. 


  3. All'onere derivante dall'articolo 2 e dal comma 2  del  presente


articolo, pari a 74 milioni di euro per l'anno 2014, 218  milioni  di


euro per l'anno 2015, 378  milioni  di  euro  per  l'anno  2016,  422


milioni di euro per l'anno 2017, 518 milioni di euro per l'anno 2018,


246 milioni di euro per l'anno 2019, 128 milioni di euro  per  l'anno


2020, 49 milioni di euro per l'anno 2021 e  4  milioni  di  euro  per


l'anno 2022, si provvede: 


    a) quanto a 74 milioni di euro per l'anno  2014,  81  milioni  di


euro per l'anno 2015, 259  milioni  di  euro  per  l'anno  2016,  422


milioni di euro per l'anno 2017, 518 milioni di euro per l'anno 2018,


246 milioni di euro per l'anno 2019 e 35 milioni di euro  per  l'anno


2020, a valere sulle economie derivanti dall'articolo 1; 


    b) quanto a 137 milioni di euro per l'anno 2015, 119  milioni  di


euro per l'anno 2016, 93 milioni di euro per l'anno 2020, 49  milioni


di euro per l'anno 2021 e 4 milioni di euro per l'anno 2022, mediante


corrispondente  riduzione  del  Fondo  sociale  per   occupazione   e


formazione,  di  cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a),  del


decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con


modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 


  4. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad


apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita


nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica


italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla


osservare come legge dello Stato. 


    Data a Roma, addi' 10 ottobre 2014 


                             NAPOLITANO 


                                Renzi, Presidente del  Consiglio  dei


                                ministri 


Visto, il Guardasigilli: Orlando 
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